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Tutte  le  scienze  e le  arti  hanno  i loro 
fasti  e le  loro  glorie.  Se  ci  facciamo  a con- 
siderare la  più  vetusta  e necessaria  di  tutte, 
r agricoltura , ci  sentiamo  compresi  da  una 
sacra  meraviglia  nell’  ammirare  le  moltiplici 
e costanti  distinzioni  che  la  fregiarono  presso 
tutti  i popoli  e in  tutte  le  età.  L’ accompa- 
gnano nella  sua  prima  origine  gli  onori  della 
divinità  tributati  ad  Osiride,  a Cerere,  a Trit- 
tolemo , mentre  gli  Ercoli  e i Tesei  van  confusi 
nel  volgo  degli  Dei  minori  ; fatta  soggetto  di 
versi  immortali  nei  Giorni  di  Esiodo  e nelle 
Georgiche  di  Marone , essa  ci  rivela  le  sue 
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riposte  ricchezze  e c’  innaniorn  (Ielle  rurali 
faccende  ; cantata  più  tardi  alF  orecchio  dei 
Ile  = Lungo  il  fonte  gentil  delle  bell'  acque  = 
ottiene  in  Italia  un  nuovo  culto,  che  ben  tosto 
con  indicibile  successo  si  propaga  in  tutte  le 
contrade  d’ Europa.  Sostenuta  e giovata  dal 
concorso  delle  altre  scienze;  ravvivata  e pro- 
tetta dalla  munificenza  Sovrana,  essa  ci  si  of- 
fre cinta  di  sì  vago  splendore , che  non  è 
nobile  intelletto  il  cjuale  non  si  onori  di  oc- 
cuparsi di  lei.  Eppure  a malgrado  di  sì  co- 
spicue onorificenze  io  non  temo  di  affermare 
che  in  paragon  di  decoro  ad  essa  prevalgono 
queste  nostre  discipline.  Perciocché  i più  chiari 
personaggi  promuovono,  è vero,  P agricoltura 
con  meditate  osservazioni  e ripetute  esperien- 
ze , ma  più  ■ non  si  veggono  i Curj , i Serani , 
i Cincinnati  che  vi  adattino  le  mani  ; laddove 
queste  arti  nostre  trovano  cultori  tra  gli  agi 
ancora  del  Patriziato  , tra  i gabinetti  delle  Ma- 
trone , tra  le  aule  delle  Corti.  Mentre  la  terra 
per  fruttificare  non  abbisogna  che  di  braccia 
materiali,  queste  per  la  sublimità  de’ loro  con- 
cetti e delle  loro  produzioni  esigono  quasi  un 
privilegio  della  natura , un  genio  creatore , 
una  fantasia  vivace , una  copiosa  dottrina  ed 
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un*  immutabile  nobiltà  di  sentimenti  : chi  fa 
ricco  un  popolo  non  lo  fa  sempre  felice  ; ma 
chi  gli  effigia  dinanzi  agli  occhi  T immagine 
del  bello,  e con  efficaci  esempi  lo  muove  al 
bene , concorre  al  più  sublime  intendimento 
di  farlo  gentile  e virtuoso.  Giovani  alunni , se 
altre  volte  io  vi  ho  additata  la  parte  estetica 
di  queste  arti , lasciate  che  oggi  io  vi  parli 
della  lor  nobiltà.  Queste  poche  parole  vi  fanno, 
io  credo , antivedere  tutta  1’  estensione  del  mio 
assunto  ; poiché  è ben  agevole  il  dedurre  che 
chi  si  accinge  a coltivare  queste  oneste  disci- 
pline dee  necessariamente  aver  cura  d’ingen- 
tilirsi con  una  corrispondente  educazione.  No- 
bili e sublimi  essendo  gli  studj  che  professate , 
vuoisi  che  vi  corrispondano  le  belle  doti  del 
cuore  ; non  si  può  essere  esimio  pittore , sta- 
tuario o architetto  se  non  si  fa  precedere 
r uomo  dabbene. 

Il  decoro  e la  dignità  delle  arti  nostre  vuoisi 
egualmente  dedurre  così  dallo  scopo  eh’  esse  si 
prefiggono  , come  dagli  studj  che  si  richieg- 
gono in  chi  le  coltiva.  Io  non  mi  stenderò  in 
più  lunghe  parole  per  dimostrarvi  il  primo 
capo  : parlano  abbastanza  in  mia  vece  i nobili 
monumenti  eh’  esse  tramandano  alla  posterità. 
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L’  architettura , che  risale  alla  prima  capanna 
e accompagna  nelle  varie  sue  fasi  V incivili- 
mento , innalza  sontuose  moli  alla  divinità , 
superbe  regge  ai  monarchi , marmorei  palagi 
ai  potenti,  e quando  Tira  degli  uomini  e fin- 
giuria  de’  tempi  vi  corron  sopra , lascia  ancora 
ne’  pochi  ruderi  che  avanzano  uno  storico 
attestato  dell’  antico  sapere  e della  dissipata 
ricchezza.  La  pittura  poi  c la  statuaria  in 
iscambievole  vincolo  collegate  spingono,  se  è 
lecito  il  dirlo , un  passo  più  avanti.  Nel  campo 
indefinito  della  memoria  e della  fantasia  esse 
vanno  cercando  con  nobile  gara  i fatti  più 
illustri , le  più  seducenti  creazioni  per  raffi- 
gurarle ai  viventi  ; fanno  parlare  ai  posteri 
le  rispettate  immagini  di  quelli  che  ben  me- 
ritarono degli  uomini  e con  soave  illusione 
perpetuano  le  sembianze  degli  oggetti  più  cari 
al  nostro  cuore  : e cpiando  hanno  in  certa 
guisa  percorsa  tutta  la  moltiforme  natura  per 
imitarne  le  più  scelte  bellezze , s’ innalzano 
fino  al  cielo  e,  per  usar  la  frase  di  Simonide, 
si  assidono  nel  concilio  degli  Dei  sulf  olimpo 
per  ritraine  bellezze  ancor  più  sublimi,  iden- 
tificandosi colla  stessa  religione,  indistruttibile 
motrice  d’ogui  più  nobile  sentimento. 
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Giovani  alunni,  toccandovi  di  volo  gli-  og- 
getti sui  quali  versano  le  arti  che  professate, 
io  non  fo  che  richiamarvi  la  nobiltà  della  vo- 
stra vocazione.  Ma  per  raggiungere  una  meta 
cosi  elevata  , quanti  studj , quante  meditazioni, 
quante  fatiche  ! Prescindendo  dall’  architettura 
che  coll’ archipenzolo  e colle  seste  nelle  mani 
si  raccoglie  alf  esame  severo  delle  opere  an- 
tiche e moderne , e non  trovando  nella  natura 
un  tipo  de’  suoi  lavori,  lo  va  cercando  nell’arte; 
esaminiamo  per  poco  quanto  fa  di  mestieri  al 
dipintore  ed  allo  statuario  che  voglia  esser 
degno  della  sua  professione.  Appreso  eh’  egli 
'abbia  i primi  rudimenti  ed  educato  l’ occhio 
e la  mano  all’  imitazione , gli  sta  davanti  il 
vasto  teatro  della  natura.  Non  v’  è oggetto  che 
sia  indilferente  a’  suoi  sguardi.  Quella  rupe 
nuda  e gretta  ove  non  giugno  che  l’ aquila 
satolla  di  sangue,  c[ueir amena  collina  che  sul 
molle  pendio  nutre  boschi  e pasture,  quelle 
piante  scorzate  e senza  cima  che  cadono  per 
vetustà,  queir  acqua  che  si  frange  e spumeg- 
gia tra  i sassi,  quella  nube  che  si  stende  come 
giogaja  di  monti,  tutto  in  somma  chiama  la 
sua  attenzione,  muove  la  sua  fantasia  e gli 
domanda  un  segno  di  matita.  Ma  nulla  è più 


( IO  ) 

grande  che  Tuomo,  nulla  merita  maggiormente 
gli  studj  e le  meditazioni  del  giovine  artista. 
Quindi  lo  vedi , non  altrimenti  che  un  seguace 
d’ igiene , fiso  sopra  una  macchina  umana  in- 
terrogare sotto  il  coltello  anatomico  la  ragione 
de’  suoi  movimenti  nello  stato  di  vitalità  e di- 
ligente imitatore  segnar  la  traccia  delie  ossa, 
de’  muscoli,  delle  complicate  filamenta  che  ne 
formano  il  mirabile  tessuto.  Questo  è il  sa- 
pere , ma  non  è ancor  la  bellezza.  Posseduta 
quindi  la  cognizione  di  ciò  che  si  nasconde  , 
egli  va  in  cerca  delle  più  nobili  forme  che 
lo  ricoprono,  ne  compassa  le  proporzioni,  ne 
raffronta  i diversi  caratteri , tien  conto  delle 
rispettive  età , delle  minime  desinenze  che 
distinguono  il  maschile  e P erculeo , P indeciso 
dell’  adolescenza  e il  molle  e delicato  del  sesso 
gentile.  In  queste  indagini  lo  scortano  i più 
celeliri  pezzi  del  greco  sapere,  le  tavole  più 
famose  delle  italiche  scuole , ma  soprattutto 
i modelli  viventi  che  parlano  all’  occhio  un 
linguaggio  più  vero  ed  _ efficace.  Ma  cjuesto 
ancora  non  basta  : si  avrà  bensì  quella  bel- 
lezza che  nasce  dalla  scelta,  dall’ordine,  dall’ar- 
monia delle  parti  ; non  si  è però  conseguita 
P espressione  , questa  principal  cpialità  che 
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spesso  supplisce  al  difetto  di  altre  e da  nis- 
suna  è supplita.  La  correzione  del  disegno , 
r aggiustatezza  de’  movimenti  si  possono  ap- 
prendere coir  esame  dell’  occhio  e colf  eserci- 
zio della  mano  ; ma  chi  può  insegnar  f espres- 
sione, questo  bello  morale  che  comunica  il 
sentimento  della  vita,  e identifica  l’arte  colla 
natura , 1’  oggetto  rappresentato  collo  spetta- 
tore ? Essa  consiste  specialmente  nel  variato 
atteggiarsi  della  fronte , degli  occhi , di  tutto 
il  viso,  a seconda  delle  passioni.  Quando 
l’anima  è tranquilla,  tutte  le  parti  del  volto 
sono  in  riposo,  la  lor  proporzione,  il  loro  in- 
sieme risponde  alla  dolce  armonia  de’  pensieri , 
alla  calma  soave  degli  affetti , è il  placido 
sonno  di  Endimione  in  cui  serpe  una  vita 
consapevole  di  sè  medesima  sol  quanto  basta 
a fruire  la  delizia  di  un  caro  sogno.  Ma  quando 
r anima  è agitata , la  faccia  diviene  un  quadro 
vivente  in  cui  tutte  le  passioni  imprimono  un 
carattere  speciale  più  eloquente  delle  parole 
e palesano  di  fuori  con  segni  patetici  l’ imma- 
gine pronta  e viva  delle  nostre  segrete  agi- 
tazioni. L’ occhio  principalmente  è l’ organo 
più  fedele  della  volontà  e partecipa  a tutti  i 
suoi  movimenti  ; egli  riceve  e riflette  ad  un 
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tempo  la  luce  del  pensiero  e il  calore  della 
passione  ; egli  è , come  dice  Buffon , il  senso 
dello  spirito  e la  lingua  delf  intelletto. 

Qual  campo  di  osservazioni  pertanto  si  apre 
air  artefice  che  voglia-  comunicare  alle  opere 
sue  una  porzione  di  vita  ? Ovunque  si  palesi 
un  affetto  e dirompa  una  passione,  egli  trova 
un  esempio  da  imitare  : la  verginella  che  tutta 
in  se  raccolta  s’avvia  al  tempio  in  dì  festivo, 
la  grave  matrona  che  sostiene  nel  portamento 
il  decoro  d’ illustre  casato , il  fanciullo  che 
s’  adira  ad  ogni  momento  e s’ acqueta , l’ im- 
provido  giovanetto  , sì  prono  al  vizio  e ad 
un  tempo  si  caldo  di  nobili  sentimenti , il  vec- 
chio rifinito  che  va  sì  largo  di  consigli  e sì 
povero  d’  azioni , tutti  indistintamente  attrag- 
gono i di  lui  sguardi  e la  sua  attenzione. 
Giovani  alunni , se  in  uno  sguardo , in  un 
gesto  non  leggete  un  movimento  dell’  animo , 
non  indovinate  la  segreta  passione  che  lo  si- 
gnoreggia ; se  non  intendete  questo  muto  lin- 
guaggio della  natura,  lasciate  pure  una  car- 
riera che  non  è per  voi.  Ma  ciò  non  è tutto  : 
colla  verità  dell’  espressione  deesi  accordare 
la  varietà , senza  la  quale  non  è bellezza. 
Spesse  volte  in  un  quadro,  in  un  bassorilievo 
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si  deve  raffigurare  in  più  persone  un  mede- 
simo stato  deir  animo  ; vi  è un  dolore  che 
si  espande  colle  smanie  della  disperazione,  e 
ve  n’ha  un  altro  che  lotta  colla  forza  dello 
spirito  e si  concentra  in  una  generosa  rasse- 
gnazione : vi  è una  gioja  che  cerca  P uscita 
in  un  riso  vivace , in  un  brio  animato  di  tutta 
la  persona  ; e un’  altra  ve  n’  ha  che  di^nge 
nell’  occhio  contemplativo  P immagine  di  una 
estasi  deliziosa  : se  parli  di  rabbia , in  uno  la 
vedi  esalata  e finita  nel  fosco  sguardo , nel 
ringhio  feroce , nella  stolta  minaccia  ; in  altro 
la  scopri  avvolta  nella  dissimulazione  e tutta 
intesa  al  pensiero  di  una  futura  vendetta.  Ma 
dove  trovare  tante  e sì  varie  somiglianze  della 
verità,  se  non  nello  studio  del  cuore  umano  e 
nella  diligente  osservazione  d’ ogni  età , d’ ogni 
stato , d’  ogni  vicenda  dell’  uni  ver  sai  famiglia 
degli  uomini  ? Questo  spirito  di  ricerca  accom- 
pagna P artista  nelle  vie , nelle  piazze  , nelle 
chiese,  nei  campi,  nella  solitudine.  Tu  cpiindi 
lo  miri  talvolta  estatico , immobile , quando 
tutti  gli  altri  sono  in  movimento  e tumul- 
to -,  lo  trovi  isolato  in  un  canto  in  mezzo  ai 
tripudj  delle  più  clamorose  brigate , e per 
una  specie  di  contraddizione  lo  scorgi  freddo , 
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impassibile  dinanzi  agli  oggetti  più  dolorosi, 
quasi  pago  in  suo  cuore  d’ aver  notato  un 
tratto  caratteristico  dell’  affanno  , dell’  agonia 
e della  stessa  morte. 

Questo  quadro  potrà  per  avventura  sembrare 
esagerato , ma  non  è die  l’ esposizione  del 
vero  : ne  troviamo  il  consiglio  e la  pratica 
degli’^rtisti  più  eminenti.  Il  gran  Lionardo, 
parlando  dell’  espressione , vuol  die  1’  artista 
siegua  il  condannato  al  patibolo  e fissi  gli  oc- 
chi su  quella  fronte  in  cui  contrasta  ancora 
la  sfrontata  abitudine  del  delitto  e la  vergo- 
gna del  pubblico  vitupero , e si  dipinge  a 
chiari  segni  la  coscienza  delle  proprie  colpe 
e la  speranza  di  un  perdono  riliutatogli  dalle 
leggi  umane , ma  non  dal  mite  consiglio  di 
Dio.  Quando  si  trattò  di  rappresentare  il  peg- 
gior  degli  uomini  seduto  al  banchetto  col  divin 
Maestro , non  si  recò  egli  per  più  mesi  nei 
convegni  più  ignobili,  nei  mercati  più  bassi, 
nei  trivj , tra  le  persone  più  vili  e ributtanti, 
onde  spiare  se  mai  gli  fosse  veduta  una  faccia 
che  gli  raffigurasse  l’avarizia  e il  tradimento? 
Se  volessi  confermar  questo  vero  cogli  esempi , 
potrei  soggiungere  che  mentre  divampava 
l’incendio  tli  una  casa  fu  notato  a dito  un 
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artelice  che  tolta  in  mano  la  matita,  in  mezzo 
al  tumulto,  alle  grida  de’ fuggenti  se  ne  stava 
freddo  osservatore  a tratteggiarne  la  luttuosa 
scena  : che  mentre  infuriava  la  più  terribile 
fortuna  di  mare  ed  era  la  nave  abbandonata 
alla  balia  dei  fiotti,  un  altro  artefice  facevasi 
legare  ad  un  albero  per  contemplare  dall’alto 
cjuello  spettacolo  spaventoso  e ad  un  tempo 
sublime. 

L’ artista  cosi  formato  dalla  natura  e dall’  abi- 
tudine otterrà , crediamo , un  facile  perdono 
quand’  anche  sembri  varcare  i limiti  di  quelle 
infinite  convenzioni  sociali  che  sotto  il  nome 
, di  urbanità  formano  un  nuovo  codice  di  leggi 
tanto  più  severe  quanto  più  minuziose.  Lo 
protegge  una  volgare  opinione  che  attribuisce 
indistintamente  ai  pittori , come  ai  poeti , un 
certo  grado  d’innocente  -follia.  Quella  che  in 
un  letterario  gabinetto  si  direbbe  concentra- 
zione di  mente , suol  chiamarsi  distrazione  ed 
anche  stravaganza  quando  si  vegga  in  faccia 
al  pubblico,  ne’  luoghi  di  più  numeroso  con- 
vegno ; ma  sì  l’una  che  l’ altra  derivano  ap- 
punto dallo  spirito , o , a meglio  parlare , da 
tutte  le  facoltà  dell’  anima  raccolte  e fisse 
in  un  oggetto  che  la  predomina.  Chi  può 
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signoreggiare  la  fantasia?  Finch’ ella  c sopita, 
indarno  tu  dimandi  all’  artefice  uno  schizzo  ; 
ma  cptand’essa  se  gli  presenta  pregata  o non 
pregata , tosto  s’ indonna  d’ ogni  suo  pensiero 
e lo  rapisce  dietro  i suoi  passi.  Tu  quindi  lo 
vedi  immobile  dinanzi  ad  un  volto -che  gli 
rivela  una  passione,  alla  vista  di  un  panno 
che  cade  con  belle  pieghe,  di  un  raggio  che 
scende  con  nuovi  accidenti.  Chi  avesse  veduto 
il  Domenichino  quando  senz’  apparente  motivo 
s’  agitava  smanioso  e minacciava  e fremeva  ^ 
giudicato  r avrebbe  un  misero  scemo  del  bene 
deir.  intelletto  ; ma  il  Garacci  coltolo  in  uno 
di  que’  momenti  d’ inspirazione  F abbracciava 
per  tenerezza  e diceva:  oggi  io  imparo  da  te. 
Io  non  intendo  di  giustificare  tutte  le  stranezze 
in  cui  possa  cadere  un  artista  ; sarebbe  diffi- 
cile impresa  : voglio  soltanto  rivelar  la  cagione 
di  quelle  apparenti  anomalie  che  lo  fanno 
credere  non  curante  de’  sociali  riguardi. 

Nè  qui  tutta  sta  l’ estensione  degli  studj  che 
l’arte  richiede.  Dopo  la  ricerca  di  ciò  che  è 
vero  nella  natura  , deve  T artista  volger  la 
mente  a ciò  che  è vero  nel  costume.  Egli  è 
chiamato  a rappresentare  avvenimenti  di  tutti 
i popoli  c di  tutte  le  età;  quante  indagini  non 
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dovrà  egli  fare  per  raggiungere  il  carattere 
delle  diverse  architetture , la  varia  forma  degli 
abiti , delle  insegne  e degli  ornamenti  ? È una 
generale  opinione  che  di  questo  lo  provveg- 
gono i letterati  : giovani  alunni , non  vi  appa- 
gate di  un  tal  ripiego;  vostra  debb’ essere  la 
cura  di  consultare  la  storia , e soprattutto  i 
monumenti  che  parlano  un  linguaggio  più  si- 
curo. È difficile  giovarsi  bene  anche  delle  al- 
trui cognizioni  quando  queste  non  si  fondono 
in  certa  guisa  colle  proprie  ; di  qua  il  bisogno 
d’istruirsi  in  molte  discipline  per  riuscire  ec- 
cellenti in  alcuna. 

Io  non  tocco  più  avanti  intorno  alla  neces- 
sità di  una  bastevole  coltura  delle  lettere  in. 
un  artista,  perchè  troppe  cose  mi  rimangono 
a dire  intorno  ad  un’  altra  coltura  ancor  più 
rilevante,  la  coltura  del  cuore.  Tutti  gli  studj 
fin  quà  accennati  a nulla  rileverebbero  per 
lui  s’ egli  non  avesse  in  prima  l’ animo  con- 
formato alle  leggi  del  bello  e dell’  onesto. 
Non  temete  eh’  io  qui  venga  a squadernarvi 
un  saggio  di  morale;  sa  ognuno  che  questa 
c indispensabile  guida  in  ogni  condizione. 
Solo  con  pochi  esempi  io  vi  verrò  dimostrando 
quanto  giovino  le  belle  doti  del  cuore  a chi 
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vuol  procacciarsi  per  via  di  questi  studj  una 
stima  nel  viver  sociale , e tramandare  con 
lusinga  di  gloria  un  nome  alla  posterità.  Cia- 
scun uomo  ha  una  fisonomia  morale  che  si 
trasfonde  nelle  opere  sue  : sono  queste  lo 
specchio  più  fedele  de!  suo  cuore.  Non  vi 
aspettate  la  grazia  delle  forme , nè  f espres- 
sione di  un  tenero  affetto  da  un’  anima  signo- 
reggiata dalla  bile  e dall’  ira  ; non  cercate  la 
dignità  e la  robustezza  in  un  cuore,  in  una 
mente  infiacchita  e prostrata  da  basse  passioni. 
Si  potrà  qualche  volta  mentire  al  proprio 
cuore  per  uno  sforzo  d’ imitazione , ma  non 
si  avrà  mai  una  libera  creazione  se  non  è 
inspirata  da  un  vero  sentimento.  Per  non  esser 
lungo  d’ inutili  parole  in  un  soggetto  si  chiaro , 
dirò  questo  solo,  che  una  galleria  di  quadri  è 
in  certa  guisa  la  più  perfetta  etopeja  de’  loro 
autori.  Valga  a dimostrarlo  la  storia  dell’ arti. 
Nissuno  poggiò  tant’  alto  nella^  pittura  quanto 
Ralfaello,  e Ralfaello  ci  viene  descritto  come 
il  tipo  d’  ogni  gentilezza.  La  natura , che  gli 
aveva  dato  tanta  bellezza  di  persona , gli  aveva 
diffuse  nell’  animo  tutte  le  grazie  che  gua- 
dagnavano r amore  e la  stima.  Mentre  le  opere 
sue  gli  acquistavano  una  gloria  che  non  ebbe 
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altra  pari , la  bontà  , la  cortesia  , la  generosità , 
la  schiettezza  lo  rendevano  la  delizia  di  tutti. 
Ma  ciò  che  più  onora  questo  essere  straordi- 
nario è di  non  trovare  nell’  animo  suo  neppur 
un’  orma  leggiera  d’ invidia , voglio  dire  di 
quel  sentimento  che  si  collega  sì  spesso  colla 
emulazione  fino  a confonderne  i nomi , e sem- 
bra attaccare  specialmente  coloro  che  toccano 
un’alta  cima.  Raffaello  ebbe  qualche  nemico,  e 
non  fu  nemico  a nessuno  : lo  stesso  Buonarroti 
che  fino  a que’  giorni  era  sovrastato  a tutti , 
atterrito  da  tanto  merito  ne  temette  un’  ombra 
alla  propria  fama , ed  ebbe  ricorso  ad  arti 
maligne  per  eclissarlo  ; ma  il  Sanzio  lo  pagò 
sempre  di  generosa  venerazione  fino  a rin- 
graziare Iddio  d’  averlo  fatto  nascere  ai  tempi 
di  Michelangelo , come  Platone  d’ esser  nato 
ai  tempi  di  Socrate. 

Da  questo  specchio  luminoso  passiamo  ad 
altri  esempi  che  avvalorino  la  nostra  sentenza. 
Chi  non  ravvisa  il  candore  della  bell’  anima 
del  Correggio  e quasi  la  lucentezza  del  suo 
cuore  in  quei  vezzi , in  quella  grazia , in  quelle 
tinte  sì  trasparenti  che  lo  mettono  secondo 
nel  gran  triunvirato  della  pittura  ? Osservate 
Federico  Barocci  che  lo  ha  imitato  : il  suo 
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pennello  servì  alla  religione  e parve  fatto  per 
cpiella  ; i dolci  e divoti  affetti  eh’  egli  dipinse 
gli  erano  inspirati  dalla  sua  stessa  pietà,  e li 
trovava  nel  suo  proprio  cuore.  La  storia  ci 
addita  Gaudenzio  Ferrari  come  un  esempio  di 
cristiana  devozione,  fino  ad  essere  chiamato 
eximie  pius  da  un  sinodo  novarese,  e Gau- 
denzio Ferrari  parve  unico  in  esprimere  la 
maestà  dell’  esser  divino  e i misteri  della  re- 
ligione. Di  Carlo  Dolci  scrive  il  Baldinucci , 
come  quegli  che  per  molti  anni  diresse  la  di 
lui  coscienza  era  solito  dire,  che  se  alcuno 
bramasse  di  vedere  quella  di  Carlino  quanto 
delicata  e diligente , guardasse  le  opere  dei 
suoi  pennelli.  1 cjuadri  delf  Albani  non  fanno 
essi  fede  delle  sue  morali  qualità?  Egli  è no- 
tato nella  storia  per  esercizio  di  domestiche 
virtù  : egli  ebbe  in  sorte  una  bellissima  mo- 
glie che  lo  fece  padre  di  molti  vaghissimi 
fanciulli.  Furono  questi  E unico  affetto  del  suo 
cuore  e l’ unico  esercizio  del  suo  pennello. 
Quasi  temesse  di  uscire  dal  cerchio  della  sua 
famiglia  e volesse  moltiplicarsi  dinanzi  agli 
occhi  gli  oggetti  della  sua  tenerezza , sparse 
in  tutte  le  sue  tele  ninfe , amori  , angio- 
letti con  tal  vezzo  di  forme , con  tal  grazia 
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d’ innocenza  che  rapisce  e innamora.  Sortì  Ti- 
ziano dal  nascere  uno  spirito  sodo,  tranquillo, 
sagace,  portato  al  vero  piuttosto  che  al  nuovo 
ed  allo  specioso,  e questo  spirito  lo  condusse 
a diventare  il  più  gran  confidente  della  na- 
tura e il  maestro  universale , che  in  quanto 
ha  preso  a trattare  sian  figure,  sian  elementi, 
sia  paese , sia  qualunque  soggetto , in  tutto 
ha  impresso  la  sua  vera  naturalezza.  Di  ciò 
non  più  : fra  f infinita  schiera  degli  antichi 
pittori , non  pochi  sarebbero  gli  esemplari 
d’  ogni  bel  costume  eh’  io  avrei  potuto  addurvi 
per  fiancheggiare  la  mia  tesi,  siccome  avrei 
potuto  presentarvi  anco  de’  moderni,  giacche 
calde  sono  tuttora  le  ceneri  di  Appiani  e di 
Canova , amendue  modelli  di  amorevolezza , di 
modestia  e d’ ogni  gentile  disciplina  sia  nel 
colmo  deir  arte , sia  nel  colmo  degli  onori. 
Ma  il  tempo  strigne  e ci  rimane  a dar  di 
sfuggita  un  occhiata  al  contrapposto  del  qua- 
dro che  suol  d’ordinario  adombrarsi  di  nere 
tinte  onde  meglio  dar  risalto  a quelle  parti 
che  meritano  in  sè  ristretto  tutto  lo  splendore. 

Il  Vasari  tratteggiò  con  poche  parole  lo  stile 
di  Andrea  del  Castagno  ; questo  stile,  il  cre- 
dereste ? combina  perfettamente  ne’  rapporti 
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colla  di  lui  natura  che  ci  dipinse  iraconda  , 
vendicativa  e invidiosa , e la  storia  segna  col 
marchio  dell’  infamia  il  di  lui  nome  per  l’as- 
sassinio di  Domenico  da  Venezia  che  a lui 
sovrastava  nel  colorito.  Ognuno  che  abbia  at- 
tinta qualche  pittorica  nozione  o dai  quadri 

0 dai  libri  d’  arte , all’  aspetto  di  grandi  masse 
ombrose  che  staccano  con  forza  le  parti  chiare 
pronunzia  il  nome  di  Caravaggio.  Or  chi  di- 
rebbe ? accoppiate  a quelle  tetre  masse  le  di 
lui  volgari  hsonomie,  le  forme  ignobili  da  lui 
seguite  nella  imitazione  , e confessate  se  non 
vi  disvelano  un’  anima  abbietta.  Egli  in  fatto 
fu  omicida  e dovette  distanziare  da  Roma  in 
cui  il  suo  tinteggiare  di  forza  gli  aveva  pro- 
cacciato non  pochi  ammiratori.  Guardate  Sal- 
vator Rosa  ; fece  egli  la  satira  degli  uomini , 
ed  i suoi  quadri  vi  presentano  quella  della 
natura,  i tempestosi  cieli,  i diroccati  macigni, 
gli  alberi  scapezzati , mozzi  o sbarbicati  dal 
turbine  , F impeto  de’  torrenti , le  spelonche  , 

1 deserti , tutto  in  somma  non  offre  forse  il 
lato , quantunque  sublime , il  più  tetro  però , 
il  più  sinistro,  quello  della  distruzione?  Ma 
a che  vado  io  alfastellando  esempi  per  soc- 
correre il  imo  discorso  ? trascorrete  la  storia 
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deir  epoca  terza  della  Scuola  napolitana , con- 
frontate le  opere  di  cpte’  pittori  di  macchia  coi 
loro  caratteri,  e troverete  che  quelle  pagine, 
mentre  ne  esaltano  la  franchezza  e la  bra- 
vura , nereggiano  di  misfatti  e di  male  arti. 
Famosa  è la  guerra  che  il  Belisario , lo  Spa- 
gnoletto ed  il  Caracciolo  dichiararono  ai  pit- 
tori forestieri  : la  frode  , le  minacce , i tradi- 
menti , i veleni  furono  i mezzi  impiegati  per 
raggiungere  il  loro  scopo  a danno  di  Guido , 
di  Annibaie  Cai  acci , di  Dominichino , delFAr- 
pinate  e di  molti  altri  colà  chiamati  a lasciar 
prove  del  loro  valore.  Fra  la  fiera  terna  so- 
vei’chiatrice  però  teste  citata  arrestatevi  un 
istante  a riguardare  lo  Spagnoletto , scolare 
del  Caravaggio  : la  natura  in  decadimento , 
ove  campeggiano  il  risentimento  delle  ossa  e 
de’  muscoli , le  rughe  più  pronunciate , i sem- 
bianti più  accigliati , era  da  lui  preferibilmente 
imitata  ; nella  scelta  dei  temi  d’ istoria  i più 
orridi  erano  per  lui  i più  giocondi  carnifi- 
cine , supplizj , atrocità  di  tormenti.  E c(uesto 
ralFronto  colle  sue  azioni  non  riuscirà  senza 
frutto  , perchè  la  storia  stessa  vi  dirà  la  fine 
miserabile  cui  lo  trassero  f invidia  e la  smo- 
data ambizione. 
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Giovani  alunni , parnii  avervi  bastantemente 
dimostrato  quanto  nobili  e decorosi  sieno  lo 
scopo  e r esercizio  di  queste  arti , e quanto 
importi  per  chi  si  accinge  a trattarle  di  avere 
non  solo  una  vocazione  decisa , un  intelletto 
non  comune  , ma  un  cuore  eziandio  educato 
alle  leggi  dell’  onesto  , conformato  alla  genti- 
lezza e fornito  di  quelle  doti  che  distinguono 
i generosi  dai  volgari  e dagli  abbietti.  Con 
dilferenti  qualità , col  manto  dell’  ipocrisia  si 
giunge  talora  a carpire  una  riputazione , non 
si  sopravvive  però  nella  posterità.  Perenni 
pertanto  si  serbino  nella  memoria  vostra  i 
casti  esempi  che  vi  addussi , nè  in  voi  alligni 
giammai  la  bassa  invidia , nè  la  fatale  ambi- 
zione ; e tanto  nelle  scolastiche  gare , che 
quando  fatti  provetti  nell’  arte  lotterete  coi 
più  robusti  sia  sempre  lo  spirito  di  generosa 
emulazione  che  vi  guidi  nell’  ardua  prova. 
Giovi  a questo  proposito  ciò  che  , non  è guari, 
scriveva  di  Raffaello  l’ illustre  Quatremère  : 
cc  L’  Invidioso  deprime  i suoi  emuli  anche 
quando  si  arricchisce  a loro  spese  : il  rivale 
generoso  non  toglie  a loro  niente  ; di  nulla 
si  vale  e loro  non  deve  se  non  la  forza 
che  ac(|uista  per  combatterli  ; e quando  pure 
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ne  trionfa  a lor  medesimi  attribuisce  la  glo- 
ria de’  suoi  successi.  » Legati  coi  dolci  vin- 
coli della  concordia  giovatevi  scambievolmente 
dei  singoli  lumi,  e diverrete  potenti.  Per  tal 
guisa  adoperando  voi  potrete  chiamarvi  e alun- 
ni e artefici  degni  della  distinta  protezione 
che  l’Augustissimo  nostro  Sovrano  accorda  a 
questi  studj  e specialmente  agli  uomini  dab- 
bene: consapevoli  a voi  medesimi  nel  eandore 
dell’animo  vostro  di  aver  ben  meritato,  ram- 
menterete con  compiacenza  queste  corone  che 
ora  vi  porge  il  primo  Magistrato  {*),  corone 
il  di  cui  valore  viene  sommamente  accresciuto 
per  la  presenza  di  questo  umanissimo  Principe 
fratello  di  Augusto , per  P intervento  di  questo 
venerabile  porporato,  di  queste  cariche  civili 
e militari , e in  fine  pel  concorso  de’  concit- 
tadini che  testimonj  de’ vostri  trionfi  anelano 
di  ammirare  le  vostre  gloriose  fatiche. 


(’*')  In  vece  di  S.  E.  il  signor  Conte  di  Strassoldo  , 
Presidente  dell’  I.  R.  Governo,  la  funzione  fu  prese- 
duta dal  Vicepresidente  signor  Marchese  Febo  d’Adda  , 
Ciambellano  di  S.  M.  I.  e R. 
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PROGRAMMI 

PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  1829. 


ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Un  edifizio  da  erigersi  in  una 
città  capitale  destinato  pel  convitto  ed  am- 
maestramento dei  sordi  e muti.  Si  combineranno 
colla  maggior  economia  dell’  area  i comodi 
necessarj  per  cinquanta  maschi  e cinquanta 
femmiire , avuto  il  debito  riguardo  alla  separa- 
zione dei  sessi.  Oltre  i diversi  luoghi  per 
l’istruzione  e pel  divertimento,  conterrà  un 
oratorio  per  gli  esercizj  di  pietà  ed  una  grande 
aula  per  gli  esami  pubblici , il  di  cui  uso  sarà 
promiscuo  : comprenderà  inoltre  gli  alloggi  per 
un  direttore,  per  una  direttrice  e pei  diversi 
inservienti.  I disegni  saranno  in  gran  foglio 
e comprenderanno  la  pianta  e le  elevazioni 
sì  interne  che  esterne. 


( ) 


PITTURA. 

Soggetto.  Si  rappresenterà  la  morte  d’ Ip- 
polito tratta  dalla  bella  descrizione  che  ce  ne 
dà  Ovidio  nel  libro  XV  delle  Metamorfosi , 
favola  XLV.  Il  cpiadro  sarà  in  tela  alto  cincpie 
e largo  sette  piedi  parigini. 

SCULTURA. 

Soggetto.  Dedalo  che  attacca  le  ali  ad  Icaro. 
Il  gruppo  sarà  isolato  in  iscagliola  ed  alto  tre 
piedi  parigini  compreso  lo  zoccolo,  e sup- 
posta la  ligura  ritta. 

INCISIONE. 

Soggetto.  L’  intaglio  in  rame  di  un”  opera 
di  buon  autore,  non  mai  per  F addietro  lode- 
vohnente  incisa.  La  superficie  del  lavoro  sarà 
per  lo  meno  di  sessanta  pollici  parigini  quadrati, 
e più  grande  ad  arbitrio. 

DISEGNO  DI  FIGURA. 

Soggetto.  Daniele  che  nel  convito  dato  da 
Baldassare  gl’  interpreta  le  tremende  parole  che 
una  mano  celeste  scrisse  sopra  una  delle  pareti 
della  sala  del  convito  medesimo.  Veggasi  il 
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capo  V delle  profezie  di  Daniele.  La  grandezza 
del  disegno  sarà  di  due  piedi  e mezzo  parigini 
per  un  piede  ed  otto  pollici. 

DISEGNO  D’ORNAMENTI. 

Soggetto.  Uno  specchio  mobile  e portatile 
per  un  gabinetto  reale.  Si  avrà  riguardo  alla 
collocazione  dei  lumi  per  uso  della  notte.  La 
grandezza  del  disegno  sarà  di  due  piedi  e 
mezzo  parigini. 
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ESTRATTO 


DEI  GIUDIZI  DELLE  COMMISSIONI  STRAORDINARIE 
PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  1829. 


ARCHITETTURA. 

N.°  I coir  epigrafe  = Spem  = La  Commis- 
sione lo  trovò  mancante  della  pianta  indicante 
la  combinazione  dei  dormitorj  e degli  altri 
luoghi  di  servizio  accennati  nella  descrizione. 

2. °  = Ma  non  rispose  al  buon  voler  la  mano 
= Buona  in  generale  la  distribuzione  della 
pianta , angusti  però  i luoghi  destinati  all’  al- 
loggio del  direttore  e della  direttrice;  male 
servita  dei  necessarj  comodi  la  cucina;  man- 
canza di  luce  in  diversi  siti  ; decorazione  ge- 
neralmente bella , ma  un  po’  troppo  eccessiva 
nell’  esteriore  del  fabbricato. 

3. °  = Gloria  a chi  gode  in  dar  aita  ai 
miseri  = Pianta  poco  felice  in  generale,  dor- 
mitorj angusti  e di  difficile  surveglianza  ; alcuni 
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muri  superiori  posti  in  falso,  altri  principali 
non  sempre  a piombo  agl’  inferiori , e man- 
canza eli  luce  in  molte  parti  principali. 

4. °  = Niente  di  troppo  — Icnografia  sem- 
plice, comoda,  combinata  in  un’area  che  me- 
glio degli  altri  si  uniforma  alla  raccomandata 
parsimonia  ; libera  ventilazione , abbondanza 
di  luce , decorazioni  di  buono  stile  convenienti 
al  carattere  dell’  edificio:  ha  però  desiderato 
una  maggior  corrispondenza  di  decorazione  nel 
pian  terreno  dei  due  corpi  laterali , come  pure 
che  il  concorrente  avesse  meglio  provveduto 
alla  solidità  apparente  riguardo  alle  colonne 
de’  tetrastili , come  ha  saviamente  praticato  nel 
sotterraneo  della  chiesa. 

5. °  = Omnia  bene  fecit , siirdos  fecit  audire 
et  mutos  loqui=  Pianta  giudiziosa,  combinata 
però  con  poca  economia  di  area  ; decorazioni 
di  buono  stile , ma  troppo  in  opposizione  alla 
modestia  richiesta  dall’ edificio;  scarsità  di  luce 
nel  vestibolo  e nelle  stanze  attigue. 

6. °  — Avrà  gran  meraviglia  di  sé  stesso  ecc. 
= Pianta  troppo  vasta,  profusione  soverchia 
di  cortili  e colonne  ; decorazioni  in  generale 
di  buono  stile  ; mancanza  di  luce  in  molti 
luoghi  principali  dell’  edificio. 
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7. ”  Colla  stessa  epigrafe  = Il  progetto , ben- 
ché combinato  in  un’  area  più  ristretta  della 
precedente,  riesce  ancora  troppo  vasto;  la 
pianta  dimostra  in  molte  parti  un  bell’  inge- 
gno; poca  unità  nelle  decorazioni  benché  non 
destituite  di  qualche  merito. 

8. °  = Mirabilis  est  ars  - Quce  facit  artica- 
los,  ore  tacente^  loqui  = Pianta  combinata  con 
ingegno , bene  provveduta  de’  necessarj  como- 
di; decorazioni  di  buono  stile:  si  sarebbe  de- 
siderato in  alcuni  luoghi  maggior  luce  e ven- 
tilazione, e che  i nicchj  interposti  nelle  arcate 
delle  facciate  laterali  fossero  posti  al  livello 
del  parapetto. 

La  Commissione  avendo  sottoposti  ad  un 
nuovo  esame  comparativo  i singoli  progetti,  ri- 
scontrò nei  distinti  dai  n.‘  4.°  e 8.°  un’  assoluta 
superiorità  di  merito , e dopo  averne  ventilati 
i pregi  ed  i difetti , aggiudicò  il  premio  al 
n.°  4.°  = Niente  di  troppo  ~ perché  combinato 
senza  pregiudizio  della  necessaria  ampiezza  e 
comodità  de’ ZocaZi  in  un’area  più  ristretta,  e 
per  essersi  in  esso  meglio  provveduto  alla 
ventilazione  ed  alla  luce.  Se  ne  trovò  autore 

Il  signor  Enrico  Terzaghi  , milanese , al- 
lievo dell’  I.  R.  Accademia. 


I 
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PITTURA. 

¥ 

N.”  i.®  = Ippolito  io  già  fui,  di  Teseo 
nacqui  — La  Commissione  notò  a prima  giunta 
in  questo  unico  quadro  un  difetto  di  pros- 
pettiva lineare  nella  figura  del  rovesciato  Ip- 
polito , giacche  la  posizione  delle  braccia , le 
quali  si  appoggiano  ad  ambidue  i cavalli , con- 
trasta collo  spazio  materiale , largo  almeno  del 
doppio,  occupato  dai  medesimi  cavalli.  Trovò 
poi  nella  figura  principale  che  gli  arti  infe- 
riori sono  alquanto  dissonanti  in  proporzione 
coi  superiori;  siccome  pure  desiderò  nella  testa 
maggior  correzione  e cpalche  maggior  grado 
di  espressione.  In  totalità  però  riscontrò  buona 
ed  animata  la  composizione  quale  richiedevasi 
dal  soggetto,  vivo  e gradevole  l’ effetto  gener 
rale  del  chiaroscuro,  forza  nelle  tinte  locali 
a malgrado  di  qualche  urto  nella  prospettiva 
aerea,  facile  esecuzione,  disinvolto  tocco  di 
pennello,  e molte  parti  assai  ben  intese  dal 
lato  del  disegno.  Per  le  quali  cose  tutte  , 
dopo  aver  bilanciate  le  bellezze  colle  rilevate 
mende , convenne  esistere  un  merito  più  che 
sufficiente  per  aggiudicargli  il  premio.  Se  ne 
trovò  autore 
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Il  signor  Giovanni  Battista  Airaghi  , mi- 
lanese, allievo  deir  I.  R.  Accademia. 

SCULTURA. 

N.°  I = Ornai  coìwien  che  tu  ti  spoltre  ecc. 
= La  Commissione  trovò  che , a malgrado  di 
qualche  merito  nella  composizione,  non  sod- 
disfa totalmente  per  la  parte  dell’  esecuzione. 

2. °  = Oh  che  impazienza!  ha  uri  ala  ecc.  — 
Lodò  la  vivacità  del  pensiero , ma  lo  trovò  più 
facile  ad  esprimersi  in  poesia , che  a rappresen- 
tarsi convenientemente  coi  sussidj  di  quest’arte. 
L’  esecuzione , benché  commendevole  in  molte 
parti,  lascia  in  alcune  altre  non  poco  a desi- 
derare. 

3. °  = Temo  che  il  mio  ardire  - Com'  Icaro 
vad  a finire  = Composizione  più  giudiziosa  ed 
esecuzione  più  commendevole  ; disgustano  però 
f unione  delle  due  braccia  che  si  succedono 
nella  parte  posteriore,  ed  il  braccio  sinistro 
di  Dedalo  alquanto  forzato  nella  parte  anteriore. 

4. °  = Et  ignotas  humeris  accommodat  alas 
= Superiore  agli  altri  tre  nell’  espressione  del 
soggetto , spontaneità  di  azioni , bel  panneg- 
giare , intelligenza  di  forme  e bella  esecuzione  ; 
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sua  il  gruppo  non  si  presenta  aggraziato  sotto 
tutti  gli  aspetti. 

5.°  = Si  tanfi  deserti  sumus  . . . Nec  liabet 
f Oltana  regressum  etc.  :=  Spontaneità  di  azioni, 
bene  espresso  il  soggetto , ragionata  T attac- 
catura delle  ali , squisita  esecuzione , finezza 
d’ imitazione  della  scelta  natura , grazia  sparsa 
ovunque  e specialmente  nella  figura  giovanile, 
tutto  in  fine  fa  sorpassare  a qualche  leggiera 
menda , e concorre  a renderlo  meritevolissimo 
del  premio.  Se  ne  trovò  autore 

Il  signor  Innocente  Fracaboli,  di  Verona, 
domiciliato  in  Venezia  ed  alunno  di  quell’ I.  R. 
Accademia. 

INCISIONE. 

N.®  I = Conamur  tenues  grandia  = In  que- 
st’ unica  stampa  la  Commissione  trovò  che 
quantunque  sia  mancante  di  forza  e di  armo- 
nia in  alcuni  tuoni,  pure  considerata  sotto  il 
rapporto  dell’  intaglio , vi  sono  meriti  bastanti 
per  aggiudicare  il  premio  (^).  Se  ne  trovò 
autore (*) 

(*)  La  stampa  rappresenta  il  Riposo  in  Egitto , tratto 
da  un  quadro  di  Raffaello  esistente  nell’  I.  R.  Galleria 
del  Relvedere  in  Vienna. 
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* 

li  signor  Ado  Ftoroni,  milanese,  allievo 
dell’  I.  R.  Accademia. 

DISEGNO  DI  FIGURA. 

N.°  I = Divisum  est  regnum  tiium  et  datum 
est  ctc.  = La  Commissione  trovò  debole  la 
composizione  e peggiore  l’ esecuzione. 

2. °  = A che  tremar , a che  temer?  sì  speri  = 
Non  destituito  di  pregi  in  riguardo  all’  espres- 
sione di  alcune  singole  figure,  conservato  ba- 
stantemente il  costume  de’  tempi , e ben  disposto 
qualche  gruppo;  ma  nella  totalità  composi- 
zione sparsa  e minuziosa , quindi  mancanza 
di  effetto,  l’esecuzione  poco  felice  ed  alcune 
proporzioni  inesatte,  il  che  appare  più  che  in 
altre  nella  figura  del  profeta;  le  tremende  cifre 
poi  collocate  alla  portata  della  mano. 

3. °  = Siegue  fortuna  di  un  ardito  i passi  = 
Migliore  composizione,  buon  effetto  di  chia- 
roscuro e maggiore  intelligenza  di  disegno  : 
ha  però  desiderato  che  la  figura  di  Baldassare 
fosse  stata  più  dignitosa  ed  anche  più  espres- 
siva , siccome  pure  che  la  figura  del  profeta 
fosse  più  imponente  e posta  in  una  veduta  più 
decorosa,  e che  la  disposizione  del  convito 
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porgesse  una  più  adec|uata  idea  della  magnifi- 
cenza indicata  dalla  storia. 

4.°  — Pugnali  nel  petto  mio  - Speme , ti- 
mor , vergogna , ardir , desio  — La  composizione 
in  generale  assai  commendevole,  la  bella  espres- 
sione adattata  al  momento  preso  a rappresen- 
tare, le  masse  grandiose  e variate,  T effetto 
di  luce  bene  immaginato  e bene  inteso,  il  bel 
fondo,  la  facile  esecuzione  sono  titoli  tutti  che 
hanno  fatto  sorpassare  alla  inesattezza  della 
misura  prescritta  dal  programma , non  che  di- 
menticare alcuni  piccoli  difetti,  e perciò  la 
Commissione  lo  giudicò  degno  del  premio.  Se 
ne  trovò  autore 

Il  signor  Luigi  Moj/i,  milanese,  allievo  deU’I. 
R.  Accademia. 

DISEGNO  D’  ORNAMENTI. 

N.°  1°  ■=  Il  mio  cuor  già  trema  in  petto - 
Che  farebbe  in  mezzo  al  mar^  — La  Commis- 
sione trovò  non  commendevole  nè  la  compo- 
sizione generale , nè  la  forma  particolare  dello 
specchio;  non  bene  introdotti  i modiglioni  nella 
cornice,  e specialmente  alcuni  ornati  spor- 
genti dai  capitelli  a danno  del  profilo  della 
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cornice  stessa  ; non  approvabili  i trofei  mili- 
tari nella  parte  inferiore  dei  due  sostegni  ; 
bene  introdotte  alcune  parti  nel  basamento , 
ed  in  generale  buona  esecuzione. 

2. °  = Con  opposto  cristallo  ove  tu  facci  - 
Sovente  paragon  di  tua  heltade  = Regolare 
r insieme  della  composizione,  male  introdotte 
le  mensole  sottoposte  ai  due  piedi  del  basa- 
mento, ed  insufficienti  a mantenere  il  mobile 
in  equilibrio;  mediocre  lo  stile  e discreta  la 
composizione. 

3. °  = AncK  io  mi  sento  in  petto  — Scintille 
di  valor  = Composizione  elegante  ed  adattata 
al  soggetto,  abuso  di  ornamenti  nella  cimasa 
sovrapposta  alla  cornice;  belli  i due  sostegni, 
specialmente  la  parte  inferiore  de’  medesimi  ; 
generalmente  buono  lo  stile  e bella  l’ esecu- 
zione. 

4. °  = Alfin  di  consigliarti  al  fido  speglio  = 
Bella  in  generale  la  composizione , quantunque 
( in  opposizione  al  carattere  del  mobile)  la  parte 
superiore  del  Medesimo  sia  troppo  grave  in 
confronto  della  inferiore  ; ben  composta  la  de- 
corazione applicata  alla  cornice  dello  specchio  ; 
poco  ben  combinata  la  parte  inferiore  dei  due 
sostegni. 
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La  Commissione,  richiamati  a rigoroso  esame 
comparativo  i due  progetti  n.°  S.**  e 4.°  trovati 
notabilmente  superiori  agli  altri  ed  entrambi 
meritevoli  di  distinzione , diede , dopo  lungo 
contrasto  , la  preferenza  al  n.°  3.°  = Aneli'  io 
mi  sento  in  petto  - Scintille  di  valor  = aggiu- 
dicandogli il  premio  per  una  maggior  grazia 
e leggiadria  proprie  al  soggetto.  Se  ne  trovò 
autore 

Il  signor  Francesco  Turconi,  di  Lomazzo, 
provincia  di  Como,  ingegnere -architetto , già 
allievo  deir  I.  R.  Accademia. 


( 41  ) 


CONCORSI  DI  SECONDA  CLASSE. 

Giudizj  delle  Commissioni  permanenti. 
PREMIATI. 


ARCHITETTURA. 

Per  r invenzione 

Il  sig.  Costantino  Gianni,  milanese. 

c II  sig.  Fermo  Zuccari,  di  Casalmagg. 

•Accessit  j Ti  • T T>  *1 

( li  sig.  Luigi  Eaj,  milanese. 

Per  gli  ordini  architettonici 

Il  sig.  Luigi  Risi,  milanese. 

Accessit  II  sig.  Giuseppe  Rivolta,  di  Lissone, 
prov.  di  Milano. 

Per  la  prospettiva 

Il  sig.  Fermo  Zuccari  , di  Casalmaggiore. 
Accessit  ì\  sig.  Lodovico  Fumagalli,  milanese. 

FIGURA  IN  DISEGNO  ED  IN  PLASTICA. 
Per  l’invenzione  in  disegno 

Il  sig.  Luigi  Croff  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Giovanni  Tbivioli,  di  Como. 


1 
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Per  1 invenzione  in  plastica 

11  sig.  Stefano  Butti,  di  Viggiù. 

Accessit  II  sig.  Feeice  Figini,  milanese. 

Scuola  del  nudo. 

Per  Fazione  aggruppata  in  disegno 

Il  sig.  SiLVE,sTRO  PiANAzzA,  valscsiano. 
Accessit  II  sig.  Scipione  Pistrucci  , romano. 

Per  r azione  aggruppata  in  plastica 

11  sig.  Stefano  Butti,  di  Viggiù. 

Accessit  II  sig.  Francesco  Baruffaldi,  milanese. 

Per  F azione  semplice  in  disegno 

Il  sig.  Aurelio  Alfieri  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Silvestro  Pianazza,  valsesiano. 

Sala  delle  statue. 

Pel  gruppo  disegnato 

Il  sig.  Romualdo  Borletti  , niiìanese. 

Accessit  II  sig.  Felice  FerFxI,  luganese. 
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Per  la  statua  isolata 'in  plastica 
il  sig.  Felice  Figini  , milanese. 

Pel  disegno  dalla  statua 

Il  sig.  Emilio  Rossi,  milanese. 

Il  sig.  Gaetano  Barabini,  milanese. 

Per  la  statua  in  plastica  a bassorilievo 
Il  sig.  Giuseppe  Croff  , milanese. 

Pel  busto  disegnato 

Il  sig.  Giuseppe  Ceruti,  di  Abbiategrasso. 
Accessit  II  sig.  Luigi  Fontana,  di  Como. 

Pel  busto  in  plastica 

Il  sig.  Giovanni  Bossi,  di  Cuggiojio. 

Accessit  II  sig.  Giovanni  Albertoni,  di  Varallo. 

Elementi  di  figura. 

Disegnatori  dal  rilievo 

Il  sig.  Giacomo  Rossari  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Michele  Rebora,  milanese. 
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Disegnatori  dalla  stampa 


il  sig.  Augusto  Zuccoli,  milanese. 

Il  sig.  Carlo  Arpesani  , milanese. 

Ili  sig.  Giuseppe  Mariani  , di  Vaprio, 
prov.  di  Milano. 

Il  sig.  Giuseppe  Guzzi,  diTrezzano, 
prov.  di  Milano. 

Il  sig.  Antonio  Gasp  ari,  veronese. 
Il  sig.  Giuseppe  Stuppi,  milanese. 
Il  sig.  Marco  Amati,  milanese. 

SCUOLA  D’ORNAMENTI. 

Per  r invenzione 

Il  sig.  Giovanni  Almasio  , milanese. 

Disegnatori  dal  rilievo 

11  sig.  Giuseppe  Ceruti,  di  Abbiategrasso. 

Il  sig.  Gio.  Battista  Meda,  milanese. 

Disegnatori  dalla  stampa 

Il  sig.  Antonio  Bignoli  , milanese. 

Il  sig.  Carlo  Cozzi  , milanese. 

Ìli  sig.  Felice  Battaini  , milanese. 

TI  * Tl  A * 1 

11  Sig.  Pietro  Allodi,  milanese. 


OGGETTI  DI  BELLE  ARTI 


ESPOSTI  NELLE  SALE  E GALLERIE 

DELL’IMP.  REGIA  ACCADEMIA. 


wltre  le  opere  de’  concorsi , furono  esposte 
dai  professori , dai  membri , dagli  allievi 
deir  1.  R.  Accademia  , dagli  artisti  e dai 
dilettanti  le  seguenti  : 

Il  passaggio  del  Reno  eseguito  dalle  truppe 
alleate  nell’anno  i8i3,  bassorilievo  in  mar- 
mo destinato  a decorare  il  grand’  Arco  della 
Pace  che  si  sta  erigendo  sul  disegno  e colla 
direzione  del  sig.  Marchese  Luigi  Gagnola, 
Ciambellano  di  S.  M.  I.  e R. , scolpito  dal 
sig.  Pompeo  Marchesi  , professore  supplente 
di  scultura  dell’  1.  R.  Accademia. 

Due  ritratti  a matita  ed  il  ritratto  in  litografia 
( finta  medaglia  ) del  sig.  Don  Alessandro 
Manzoni  , del  sig.  Giuseppe  Cornienti  , 
pavese. 
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Un  ritratto  a olio,  del  sig.  Carlo  Canella  , 
di  Verona. 

Due  disegni  all’  acquerello  rappresentanti  la 
facciata  ed  il  fianco  del  tempio  della  Cer- 
tosa di  Pavia,  del  sig.  Ambrogio  Fumagalli, 
milanese. 

Ritratto  femminile  , busto  in  marmo  del  sig. 
Pompeo  Marchesi,  professore  dell’I.  R.  Ac- 
cademia , eseguito  per  commissione  della 
sig.  Donna  Elena  Visconti , vedova  Milesi. 

Monumento  in  marmo  rappresentante  f amor 
conjiigale , ossia  una  vedova , figura  alquanto 
più  grande  del  vero , che  abbraccia  il  busto 
deir  estinto  marito,  del  suddetto,  per  com- 
missione della  signora  Angiola  Losa , vedova 
Bono. 

Ritratto  femminile  in  marmo  , del  suddetto , 
ordinazione  del  sig.  Cav.  Della  Tela. 

Una  statuetta  in  marmo  rappresentante  l’ In- 
nocenza , fanciulletta  seduta  che  con  una 
mano  tiene  una  rosa , P altra  la  stende  a 
pigliare  una  serpe  , simbolo  della  frode , 
del  suddetto,  per  commissione  del  sig.  Conte 
Melzi. 

Mezzo  busto  in  marmo  sopra  piedestallo  egual- 
mente in  marmo  con  iscrizione  , ornato  di 
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simboli  scenici  e musicali , rappresentante 
la  rinomata  cantante  signora  Giuditta  Pasta  , 
del  sig.  Pompeo  Marchesi,  professore  dclPI. 
•R.  Accademia , per  commissione  della  So- 
cietà  'del  Giardino. 

Disegno  all’  acquerello  di  un  gran  vaso  di  greca 
forma  eseguito  dal  sig.  Carlo  Trezzi  , mi- 
lanese. 

Disegno  a matita  di  una  Madonna  col  Bam- 
bino, opera  di  Raffaello,  e tratta  da  un  qua- 
dro di  Sassoferrato  posseduto  dal  sig.  Conte 
Giacomo  Mellerio,  del  sig.  Giovanni  Farug- 
GiA,  maltese,  allievo  dell’  I.  R.  Accademia. 

Quattro  ritratti  in  bronzo  ed  una  Madonna 
coi  due  putti  Gesù  e S.  Gio.  Battista  in  ar- 
gento , tratta  dalla  composizione  di  Raffaello  ; 
e tre  ritratti  in  gesso  in  forma  di  meda- 
glia , lavori  a cesello  del  sig.  Desiderio 
Cesari.  ' 

Prospetto  interno  della  chiesa  di  S.  Maria  dei 
miracoli  in  Brescia,  del  sig.  Gio.  Brocca, 
milanese  , allievo  della  scuola  di  prospettiva 
di  quest’  I.  R.  Accademia. 

Prospetto  di  un  foro  greco  con  pubblico  pozzo 
in  mezzo,  del  sig.  Marco  Casati,  milanese, 
allievo  come  sopra. 
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Prospetto  interno  di  una  reggia , del  sig.  Anto- 
nio Bramati  , milanese , allievo  della  scuola 
di  prospettiva  di  quest’  I.  R.  Accademia. 

Prospetto  di  un  cimitero  antico,  del  sig.  An- 
tonio Salmoikagiii  , allievo  come  sopra. 

Prospetto  interno  della  chiesa  di  S.  Alessandro 
in  Milano,  del  sig.  Fermo  Zuccari,  di  Ca- 
salmaggiore, allievo  come  sopra. 

Prospetto  del  foro  di  Augusto,  del  sig.  Lodo- 
vico  Fumagalli  , milanese , allievo  come 
sopra. 

Prospetto  del  tempio  e foro  di  Bacco,  del  sig. 
Giuseppe  Righetti,  luganese,  allievo  come 
sopra. 

Busto  colossale  in  marmo  del  fu  Cavaliere 
Vincenzo  Monti,  celebre  poeta,  eseguito  dal 
sig.  professore  Pompeo  Marchesi  per  ordi- 
nazione di  un  ammiratore. 

Una  Vestale  in  marmo  in  forma  di  erma,  del  sud- 
detto, per  commissione  del  sig.  Conte  Sola. 

Piccolo  bassorilievo  in  marmo  rappresentante 
S.  Giovanni  Battista  elle  spiega  alle  turbe  il 
mistero  della  Trinità , del  suddetto , per  com- 
missione della  Fabbriceria  di  Stezzano. 

Ritratto  in  marmo  del  fu  professore  Enrico 
Acerbi  con  piedestallo  ornato  di  emlilemi 
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di  medicina  da  collocarsi  sotto  i portici 
deir  I.  R.  Liceo  di  S.  Alessandro , del  sig. 
professore  Pompeo  Marchesi. 

Ritratto  in  marmo  del  celelire  Beccaria  in  for- 
ma di  erma,  del  suddetto,  per  commissione 
del  sig.  Don  Giacomo  Beccaria , 1.  R.  Segre- 
tario di  Governo. 

Bassorilievo  in  marmo  destinato  a monumento 
rappresentante  due  putti  d’ ambo  i sessi , 
dei  cpiali  uno  già  fatto  cittadino  del  Cielo 
accoglie  l’altro  che  lo  raggiugne,  del  sud- 
detto. 

Busto  in  marmo  di  persona  togata,  del  sud- 
detto, per  commissione  del  sig.  Marliani. 

Icnografia,  ortograha  e sciogralia  della  chiesa 
parrocchiale  di  Pontirolo,  progetto  ed  ese- 
cuzione del  sig.  Felice  Pizzagalli. 

Piccolo  fregio  all  acquerello  , del  sig.  Giulio 
Lavelli  , milanese. 

Disegno  elementare  d’ornamenti,  del  sig.  Marco 
Amati,  milanese. 

Quattro  ritratti  dipinti  a olio , mezza  figura 
alla  grandezza  del  vero,  del  signor  Fran- 
cesco Hayez  , membro  delle  II.  RR.  Acca- 
demie di  Milano  e di  Venezia,  eseguiti  per 
commissione  del  sig.  Seufferhcld  , del  sig. 
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Bassi , della  slg.  Contessa  Borgia  e della 
sig.  Donna  Maria  Bassi. 

Quadro  storico  rappresentante  Filippo  Maria 
Visconti  Duca  di  Milano,  che  con  atto  ma- 
gnanimo restituisce  le  corone  ai  due  Re 
d’ Aragona  e di  Navarra  fatti  prigionieri  dai 
Genovesi  in  allora  di  lui  sudditi , soggetto 
tratto  dai  capitoli  convenuti  coi  detti  Prin- 
cipi dal  Consigliere  Ducale  Guarnerio  Casti- 
glioni  esistenti  nelf  archivio  del  sig.  Cav. 
Don  Luigi  Castiglioni , del  sig.  Francesco 
IIayez  , membro  delle  li.  RR.  Accademie 
di  Milano  e di  Venezia , per  ordinazione 
del  sig.  Marchese  Antonijo  Visconti. 

Ritratto  femminile  a olio , mezza  figura  grande 
al  vero , dipinto  dal  suddetto  per  commis- 
sione del  sig.  Enrico  Mylius. 

Un  Ecce  Homo,  mezza  figura  a olio,  del  sud- 
detto, per  commissione  del  defunto  Radaelli. 

La  B.  V.  Immacolata , mezza  figura  a olio , 
del  suddetto , per  commissione  del  sig.  N. 
Rusconi. 

Un  ritratto  femminile  dipinto  come  sopra  , 
busto  al  vero  del  suddetto , per  ordina- 
zione della  signora  Donna  Francesca  Mai- 


noni. 
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Ritratto  a olio , del  sig.  Francesco  IIayez  , 
membro  delle  IL  RR.  Accademie  di  Milano 
e di  Venezia , per  ordinazione  della  signora 
Cristina  Piazzoni  di  Bergamo. 

Ritratto  femminile  come  sopra,  mezza  figura, 
del  suddetto  , per  ordinazione  del  sig.  in- 
gegnere Delmati. 

Una  prova  di  stampa  del  Cenacolo  di  Leo- 
nardo, incisa  dal  signor  Luigi  Rados. 

Ritratto  femminile  in  gesso  , del  sig.  Pietro 
SoRMANi , milanese. 

Ritratto  in  marmo , del  signor  Gio.  Battista 
CoMOLLi,  ordinazione  del  sig.  Gio.  Stefano 
Orelli. 

Simile , del  suddetto  , per  ordinazione  della 
signora  Bono. 

Busto  in  marmo  del  sig.  avvocato  Carlo  Ma- 
rocco, del  suddetto,  per  ordinazione  del  sig. 
Giuseppe  Marietti.  t 

Busto  ili  marmo , del  suddetto. 

Bassorilievo  in  marmo  destinato  per  un  mo- 
numento e rappresentante  una  madre  che 
piangendo  posa  una  corona  di  fiori  sulP  a- 
vello  deir  estinta  sua  figlia  , del  suddetto , 
per  ordinazione  della  signora  Donna  Fran- 
cesca Mainoni. 
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Pùtratto  femminile  in  marmo , mezza  figura  in 
forma  cPerina  con  simboli  musicali , del  sig. 
Gio.  Batt.  Comolli  , per  ordinazione  del 
sig.  Francesco  Marietti. 

Imelda  dei  Lambertazzi  colf  amante  De’  Ge- 
remei  nemici  alla  di  lei  famiglia,  che  ven- 
gono sorpresi  dai  di  lei  fratelli  armati  di 
pugnale  cpiadretto  a olio  del  sig.  Fran- 
cesco Hayez  , membro  delle  IL  RR.  Acca- 
demie di  Milano  e di  Venezia. 

Abbozzetto  a olio  di  un  cptadro  rappresentante 
Maria  Stuarda  nell’  atto  che  gli  viene  annun- 
ziata la  sentenza  di  morte , del  suddetto , 
per  commissione  del  sig.  Conte  Bertolaz- 
zone  d’Arache  di  Torino. 

Abbozzetto  come  sopra  rappresentante  Ettore 
che  rimprovera  Paride  trovatolo  nel  gine- 
ceo, mentr’ egli  tornava  dal  campo,  del  sud- 
detto , per  ordinazione  del  sig.  Seufferheld. 

Pietro  r eremita  che  cavalcando  una  bianca 
mula  col  Crocifisso  in  mano , e scorrendo 
le  città  e le  borgate  predica  la  crociata , 
rpiadro  a olio  del  suddetto,  per  ordinazione 
del  sig:.  Francesco  Peloso  di  Genova. 

Quattro  ritratti , mezze  figure  a olio  di  gran- 
dezza naturale,  del  sig.  Giuseppe  Molteni, 
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milanese,  eseguiti  per  ordinazione  dei  signori 
Cavaliere  Don  Giuseppe  Poldi , Consigliere 
Dragoni,  Conte  Resta,  e del  sig.  Memore, 
.generale  francese. 

Ritratto  femminile  a olio,  alla  grandezza  del 
vero,  del  sig.  Giuseppe  Molteni,  per  ordi- 
nazione del  sig.  Cav.  Don  Giuseppe  Poldi. 

Quattro  ritratti  maschili  , mezze  figure  , dei 
quali  uno  rappresenta  il  pittore  sig.  Giovanni 
Migliara  seduto  avanti  al  suo  cavalletto , gli 
altri  tre  dipinti  per  ordinazione  del  signor 
Conte  Don  Giuseppe  Taverna , del  dottor 
fisico  sig.  Giovanni  Dell’ Acqua  e del  signor 
Quaset. 

Due  ritratti  come  sopra,  del  suddetto,  dei  quali 
uno  rappresenta  il  pittore  paesista  signor 
Marco  Gozzi,  faltro  eseguito  per  ordinazione 
del  librajo  signor  Bocca. 

La  cantante  signora  Giuditta  Pasta  nell’  atto 
che  rappresenta  la  Nina  pazza  per  amore, 
mezza  figura  con  fondo  a paese,  del  suddetto. 

Due  ritratti  a olio,  del  suddetto,  per  ordinazione 

• dei  signori  fratelli  Tosi. 

Due  ritratti  come  sopra,  dei  quali  uno  fem- 
minile di  commissione  del  sig.  Comtons,  e 
l’altro  del  signor  Ubicini. 
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Piitratto,  mezza  figura  a olio  grande  al  vero  in 
atto  di  sonare  la  cetra,  del  sig.  Gius.  Molteni, 
per  ordinazione  della  signora  Stefania  Favelli. 

Ritratto  a olio  del  suddetto  , per  ordinazione 
del  sig.,  Antonio  Bozzotti. 

Undici  ritratti  in  miniatura , del  signor  Luigi 
Marta  , napolitano. 

Due  ritratti  coloriti  alf  acquerello,  della  signora 
Camilla  Guiscardi.  . 

Un  ritratto,  mezza  figura  , altro  ritratto  e la 
copia  tratta  da  un  cpiadro  di  Raffaello  rap- 
presentante il  riposo  di  Gesù , miniatura 
della  suddetta. 

Cinque  ritratti  a miniatura,  del  sig.  Carlo 
Guglielmo  Day  , inglese. 

Busto  femminile  in  marmo  eseguito  dal  signor 
Donato  Carabelli  per  commissione  del  sig. 
Antonio  Osnago. 

Tre  paesi  a olio,  del  sig.  Marco  Gozzi,  socio 
onorario  dell’  I.  R.  Accademia  di  Milano , 
dei  eguali  uno  parte  inventato  e parte  preso 
dal  vero  per  ordinazione  del  signor  Luigi 
Corradi,  l’altro  una  veduta  del  borgo  e lago 
di  Lecco  per  ordinazione  dell’I.  R.  Governo, 
e l’altro  parte  inventato  e parte  preso  dal 
vero  pel  signor  Don  Giuseppe  Barbò. 
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Copia  di  una  Madonna  col  Bambino  ed  il  pic- 
colo Giovanni  di  Filippo  Agricola  romano, 
della  signora  Iside  Tessa. 

Paesetto  a olio,  del  sig.  Enrico  Iwining,  inglese. 

Due  mezze  ligure  eseguite  a penna , del  signor 
Paolo  Caronni,  incisore. 

Copia  di  una  mezza  figura  in  atto  di  bere  , del 
sig.  Marco  Amati,  milanese. 

Due  ritratti,  la  testa  di  una  Danae  e Madonna 
e Bambino  con  S.  Gio.  Evangelista  tratto 
da  un  cpiadro  di  scuola  veneta,  miniature 
della  signora  Gleofe  Silvestri. 

Marte  con  Venere  e le  Grazie  che  lo  disar- 
mano , Angelica  e Medoro , miniature  dei 
eonjugi  Bomanini. 

Testa  della  B.  V.  e testa  dell’  Agar  tratta  dal 
quadro  del  Guercino,  miniature  della  signora 
Camilla  Weitzecker. 

Ritratto  a olio , del  sig.  Sigismondo  Nappi. 

Due  mazzi  di  fiori  dipinti  all’  encausto  dal 
sig.  Pietro  Torri. 

Il  convoglio  funebre  di  Giulietta,  di  N.  N. 

Ritratti  di  due  figure  grandi  al  vero  , delle 
cjuali  una  femminile  seduta  in  atto  di  canto , 
dpi  sig.  Pietro  Lucchini,  bergamasco,  per 
commissione  della  cantante  signora  Pesaroiii. 
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Eitratto  a olio,  mezza  figura  al -vero,  in  abito 
da  professore  dell’  I.  R.  Università  , del  sig. 
Pietro  Bignami  , di  Lodi. 

La  morte  del  Petrarca  , cjuadro  a olio  del 
sig.  Abondio  Bagutti. 

Due  ritratti  a olio , mezze  figure  , del  signor 
Carlo  Alienti. 

Una  Maddalena  penitente , figura  grande  al 
vero  dipinta  a olio , del  suddetto. 

Ritratto  a olio,  del  sig.  Vitale  Sala,  milanese. 

Quattro  paesi  a olio,  in  parte  composti,  e 
in  parte  tratti  dal  vero , del  sig.  Michele 
Maestrani. 

Due  vedute  dipinte  a olio , l’ una  presa  da  un 
luogo  eminente  dominante  il  ponte  di  Lecco, 
l’altra  il  fiume  Adda  ai  mulini  di  Paderno, 
del  sig.  Conte  Rinaldo  Belgiojoso. 

La  Maddalena  penitente , figura  a olio  grande 
al  vero  , del  sig.  Cesare  Poggi  , milanese. 

L’ interno  di  un  convento  di  monaci  con  mac- 
chiette analoghe,  quadretto  a olio  del  sig. 
Gio.  Battista  Dell’Acqua,  milanese,  di- 
pinto per  commissione  del  sig.  ingegnere 
Giovanni  Brioschi. 

Effetto  di  luna  sul  mare , quadretto  parimente 
a olio  del  suddetto. 
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Monumento  sepolcrale  posto  in  riva  di . un 
lago  con  fondo  analogo,  dipinto  a olio  dal 
sig.  Gio.  Battista  Dell’Acqua,  milanese, 
per  ordinazione  del  sig.  Antonio  Legnani. 

Vedutina  dell’isola  di  S.  Giorgio  in  Venezia, 
in  tavola , del  suddetto , per  commissione  del 
sig.  ingegnere  Domenico  Giusti. 

Paesetto  con  nevicata , dipinto  in  tavola , del 
suddetto. 

Medaglioni  rappresentanti  una  marina  ed  un 
effetto  di  luna , del  suddetto , per  commis- 
sione del  sig.  Don  Giovanni  Bertoglio  ; 

La  veduta  delle  colonne  di  S.  Lorenzo 
in  Milano , del  suddetto , in  proprietà  del 
sig.  Don  Ambrogio  Uboldi  ; 

La  veduta  interna  del  duomo  di  Milano , 
del  suddetto , posseduta  dal  sig.  Consigliere 
Robustiano  Gironi , Direttorer  dell’  1.  R.  Bi- 
blioteca ; 

La  veduta  della  piazza  e facciata  del  duo- 
mo, del  suddetto,  ordinazione  del  sig.  ragio- 
niere Antonio  Patrizio. 

Quadretto  a olio  rappresentante  l’interno  del 
duomo  di  Milano,  del  sig.  Federico  Mota, 
milanese , in  proprietà  del  sig.  Barone  Gio- 
vanni Cozzi. 


I 
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L’ esterno  di  una  chiesa  con  festa  campestre , 
del  sig.  Francesco  Moia  , milanese , posse- 
duto dal  sig.  Francesco  Peloso  di  Genova. 

Pvomitaggio  con  macchiette  rappresentanti  Ric- 
cardo Gnor  di  Leone , descritto  nell’  Ivanhoe 
di  Walter-Scott,  come  sopra. 

Atrio  che  conduce  ad  alcuni  cortili , in  cui 
scorgesi  il  Conte  di  Carmagnola  incaricato 
dal  Duca  Gio.  Maria  Visconti  di  portarsi 
alla  presa  di  Lodi  e Crema  ; si  dispone  a 
partire , del  suddetto , in  proprietà  del  sig. 
Arrigoni  di  Bergamo. 

Dodici  medaglioni  riuniti  in  un  sol  tpiadro , 
del  suddetto. 

Gesù  crocifisso  colla  Maddalena  e S.  Giovanni, 
quadro  a olio  del  sig.  Cesare  Poggi,  milanese. 

Ritratto , mezza  figura  grande  al  vero , del 
suddetto. 

Due  giocatori  di  carte  ed  un  osservatore  , 
mezze  ligure  a olio,  del  suddetto. 

Ritratto  di  S.  M.  1.  e R. , copia  tratta  da  un 
quadro  del  signor  Pelagio  Palagi,  del  signor 
Giovanni  Trivioli,  di  Como. 

Tre  paesi  dipinti  a olio,  uno  de’ quali  per 
commissione  del  signor  Anselmo  Ronchetti , 
del  signor  Augusto  Eckerlin. 
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L’ interno  di  un  castello  con  macchiette  rap- 
presentanti Carlo  Vili  Re  di  Francia  che 
visita  la  moglie  di  Giovanni  Galeazzo  nel 
castello  di  Pavia , quadretto  a olio  del  sig. 
Federico  Moia,  milanese. 

Veduta  del  lago  di  Lecco,  quadretto  a olio 
del  suddetto. 

Il  ratto  delle  spose  veneziane  eseguito  dai 
corsari  triestini  in  occasione  del  giorno  de- 
stinato alte  loro  nozze,  quadro  a olio  del 
signor  Giovanni  Dariff  , di  Venezia. 

Due  vedute  di  Venezia,  P una  di  S.  Maria  della 
Salute  dal  Canal  grande , 1’  altra  la  chiesa 
de’  SS.  Giovanni  e Paolo , dipinte  a olio 
dal  signor  Tranquillo  Orsi  , professore  di 
prospettiva  in  quell’  I.  R.  Accademia  di 
Venezia. 

Veduta  della  villa  dei  signori  fratelli  Gargan- 
tini , dipinta  a olio  per  commissione  dei 
suddetti  dal  sig.  Luigi  Villeneuve,  milanese. 

Il  Piano  d’Erba  veduto  dalla  casa  del  sig.  Don 
Antonio  Chiesa  Molinari,  eseguito  dallo  stesso 
per  commissione  del  suddetto. 

Altro  paesetto  a olio,  dello  stesso. 

I sepolcri  degli  Scaligeri  a Verona,  quadretto 
a olio  del  sig.  Giovanni  Migliasa  , membro 
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deir  I.  R.  Accademia  di  Milano  , quadretto  a 
olio  eseguito  per  commissione  del  signor 
Barone  Giovanni  Cozzi. 

Grand’  atrio  di  un  monastero  con  macchiette 
rappresentanti  Torquato  Tasso  che  oppresso 
da  grave  morbo  viene  presentato  dal  Gar- 
dinale  di  S.  Gioi’gio  ai  monaci  di  S.  Onofrio 
in  Roma , quadretto  a olio  del  sig.  Gio- 
vanni Migliara  , membro  dell’  1.  R.  Acca- 
demia di  Milano , eseguito  per  commissione 
del  si»;.  Baróne  Rotschild. 

La  piazza  di  S.  Marco  in  Venezia,  veduta  sotto 
la  torre  dell’  orologio  , idem  del  suddetto , 
posseduto  dal  sig.  Barone  Giovanni  Gozzi. 

Un  seno  di  mare  con  chiaro  di  luna.  Alla 
sinistra  vedesi  un’  estrema  parte  di  città , 
alla  destra  un  faro.  Fra  i diversi  fabbricati 
introdotti  havvi  il  monnmento  di  Cosimo 
de’ Medici  che  ammirasi  al  porto  di  Livorno, 
del  suddetto,  in  proprietà  del  signor  Luigi 
Corradi  di  Rovereto. 

Atrio  nel  palazzo  del  Principe  Doria  con  mac- 
chiette rappresentanti  Carlo  V nell’  atto  che 
offre  ad  Andrea  Doria  un  suo  carissimo 
cane  ( aneddoto  storico  ) , del  suddetto , per 
commissione  del  sig.  Giulio  Cesare  Bianchi , 
milanese. 


/ 
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Esterno  di  città  con  ponte  illuminato  da  chiaro 
di  luna  ed  officina  da  maniscalco,  c^uadretto 
a olio  del  sig.  Giovanni  Migliara  , membro 
deir  I.  R.  Accademia  di  Milano,  per  commis- 
sione del  sig.  Gaggi , negoziante  di  Milano. 

Prospetto  della  facciata  del  duomo  di  Milano 
e veduta  della  chiesa  detta  della  Spina  Lon- 
garno  a Pisa , quadretti  di  minor  dimen- 
sione dei  suddescritti , del  suddetto. 

Prospetto  di  una  filanda  a vapore  esistente 
in  Boffalora , c|uadretto  dello  stesso , di  pro- 
prietà del  sig.  Enrico  Mylius. 

Due  ritratti  ed  un  abbozzetto  a olio,  la  pre- 
sentazione al  tempio,  del  sig.  Carlo  Ronchi, 
di  Concorrezzo. 

Ritratto  a olio  e la  copia  di  una  Madonna  col 
Bambino  tratta  da  una  stampa  incisa  dal 
c|uadro'*  di  Cesare  da  Sesto,  del  sig.  Luigi 
Saettini. 

Donna  con  putto  che  bacia  una  santa  im- 
magine , cpiadro  a olio  del  sig.  Antonio 
Banfi,  milanese. 

Il  Sere  di  Rawenswod  nel  dare  P ultimo  ad- 
dio air  adorata  Lucia,  argomento  tratto  dalla 
promessa  sposa  di  Lammermoor  di  W^alter- 
Scott,  quadro  a olio  del  suddetto. 
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Francesca  da  Rlmlni  con  Lancillotto , quadro 
a olio  del  sig.  Antonio  Banfi  , milanese. 

Tratto  magnanimo  di  Giuseppe  II , idem  del 
suddetto. 

Ritratto  deir  autore,  idem. 

Al  disopra  dei  descritti  quadri  vedonsi 
del  detto  autore  due  quadri  di  genere , dei 
quali  uno  di  costumi  di  Roma , lo  studio  di 
un  pittore  ed  il  ritratto  del  Pontefice  re- 
gnante Pio  Vili. 

Bambina  grande  al  vero  che  si  guarda  in 
uno  specchio,  del  sig.  Giovanni  Pock. 

Ritratto  a olio  in  abito  clericale,  del  suddetto. 

Quadro  d’  altare  rappresentante  Santa  Rosa 
con  gloria  d’angeli,  del  suddetto,  per  eom- 
missione  della  Chiesa  parrocchiale  di  Ab- 
biategrasso. 

Ritratto  mezza  figura,  del  suddetto. 

Ritratto  come  sopra,  del  suddetto. 

Due  ritratti  di  più  piccola  dimensione  dei 
precedenti  e la  B.  Vergine  aggruppata  col 
Bambino,  del  suddetto. 

Piccolo  monumento  in  marmo  rappresentante 
PAmicizia  personificata  che  ne  segna  P iscri- 
zione , del  signor  Gaetano  Manfredini  , 
incisore  praticante  nelPI.  R.  Zecca. 


( 63  ) 

Famiglia  rustica  nell’  interno  ili  un’  osteria  , 
mezze  figure  a olio  in  grandezza  del  vero , 
del  signor  Giorgio  Berti  , di  Firenze. 

Ritratto  a olio  di  una  paesanella,  mezza  fi- 
gura dal  vero  ed  una  contadina  napolitana 
in  atto  di  adorazione  davanti  ad  una  imma- 
gine , quadretto  a olio  del  suddetto. 

Altro  rappresentante  Renzo  fra  i sollevati  per 
fame  minacciato  da  uno  dei  forsennati  qual 
partitante  del  Vicario  di  provvisione,  argo- 
mento tratto  dal  romanzo  I promessi  sposi 
di  Alessandro  Manzoni,  ed  altro  quadretto 
esprimente  una  scena  popolare  di  Napoli 
con  cerretani. 

Un  ritratto  femminile  alla  grandezza  del  vero , 
ed  altro  parimente  femminile  di  piccola  di- 
mensione, dipinti  a olio,  del  suddetto. 

Contadina  in  costume  napolitano  con  veduta 
di  mare,  idem. 

La  Maddalena  penitente , mezza  figura  al  vero, 
dipinto  a olio  del  signor  Filippo  Agricola, 
romano,  per  commissione  del  signor  Cav. 
Don  Giuseppe  Poldi. 

Un  ritratto  femminile  in  marmo , del  signor 
Demetrio  Gandolfi  , dedicato  dall’  autore 
alla  signora  Contessa  Alari,  nata  Saint-Martin. 
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Ritratto  ili  gesso  in  forma  d’erma , del  sig.  De- 
metrio Gandolfi  , dedicato  al  sig.  Vittorio 
Barzoni. 

Parte  dell’  interno  della  chiesa  di  S.  Ambro- 
gio di  Milano,  veduta  prospettica  dipinta  a 
olio  dal  sig.  Pompeo  Calvi  , milanese , in 
proprietà  del  sig.  Luigi  Bassano , milanese. 

Portichetto  d’ un  soppresso  monistero  a Va- 
renna,  idem. 

Tavole  con  tre  grandi  medaglioni  a olio  rap- 
presentanti la  facciata  dej  duomo  di  Milano , 
la  piazza  di  S.  Fedele,  un  atrio  d’ un  con- 
vento, del  suddetto  , ordinazione  del  signor 
dottore  Stefano  Staurenghi.  Altri  tre  piccoli 
medaglioni  rappresentanti  vedute  prospetti- 
che, del  suddetto. 

Psiche  abbandonata  da  Amore , in  attitudine 
giacente , statua  in  gesso  del  summentovato 
sig.  Gaetano  Manfredini. 

Ritratto  litografico  della  cantante  signora  Gin- 
ditta  Pasta  ed  altri  sei  ritratti  a matita, 
dell’incisore  sig.  Michele  Bisi. 

Disegno  litografico  disposto  e non  ancora  pub- 
blicato, rappresentante  il  ritratto  della  can- 
tante suddetta  nell’ abbigliamento  di  Desde- 
moiia,  dello  stesso  incisore. 
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Tre  ritratti  in  miniatura  e quattro  a pastello, 
del  sig.  Giuseppe  Alessandria. 

Due  ritratti  in  miniatura , del  sig.  Rafaele 
Verga. 

Disegno  a matita,  del  sig.  Don  Carlo  Corte, 
rappresentante  Giove  colla  ninfa  Calisto , 
tratto  da  uno  schizzo  del  sig.  Cav.  Giuseppe 
Lunghi , professore  d’  incisione  delf  I.  R. 
Accademia. 

La  Madonna  della  seggiola  e una  testa  fem- 
minile, miniatura  del  sig.  Giovanni  Joris, 
tirolese. 

La  sorgente  del  fiume  Brembo , copia  tratta 
da  un  quadro  di  Marco  Gozzi , del  sig.  Giu- 
seppe Agazzi,  bergamasco. 

La  Gena  in  Emaus,  disegno  tratto  da  un 
quadro  eseguito  da  Andrea  Appiani  per  gli 
osti  di  Milano,  del  sig.  Vincenzo  Raggio, 
genovese. 

Ritratto  in  marmo,  del  sig.  Cincinnato  Ba- 
Ruzzi , d’ Imola,  per  commissione  del  signor 
Francesco  Arese. 

Statua  in  marmo  rappresentante  Psiche,  del 
suddetto. 

Ritratto  in  marmo,  dello  stesso,  ordinazione 
del  sig.  Conte  Marco  Lucini  Arese. 
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Modello  in  gesso  di  una  statuetta  rappresen- 
tante la  Maddalena  penitente , del  signor 
Antonio  Pasquali. 

Statua  in  marmo  grande  due  terzi  del  vero, 
rappresentante  Diana , del  sig.  Giovanni 
Antonio  Labus  , socio  d’  onore  dell’  Ateneo 
di  Brescia , allievo  del  sig.  Gaetano  Monti , 
eseguita  per  commissione  del  sig.  Gaetano 
Bolzesi , di  Cremona. 

Monumento  in  marmo  di  Carrara  che  raffi- 
gura la  Pietà  famigliare,  la  quale  piagnen- 
do gli  estinti  conforta  i superstiti  a teneri 
uffici  di  gratitudine,  del  suddetto,  per  com- 
missione del  nobile  sig.  Girolamo  Monti , 
di  Brescia. 

Una  tigre  in  marmo  lattante  due  parti  ( il 
marmo  è screziato  di  macchie  avvicinantisi 
al  colore  naturale),  del  sig.  Antonio  Mo- 
GLiA , di  Roma. 

Un  cervo  addentato  ed  atterrato  da  un  grosso 
mastino,  gruppo  in  marmo  del  sig.  Giro- 
lamo Sartorio,  di  Roma. 

Un  toro  in  marmo,  del  sig.  Gaetano  Monti, 
di  Milano. 

Ritratto  in  gesso  in  forma  d’ erma , del  sig. 
Gaetano  Benzoni. 
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Ritratto  femminile  in  gesso , del  sig.  Antonio 
Labus. 

Bassorilievo  in  marmo  destinato  per  un  mo- 
numento che  il  sig.  avvocato  Giuseppe  An- 
tonio Piccinini  commise  al  suddetto,  rappre- 
sentante la’  Gratitudine  che  indica  all’ erede 
r immagine  del  suo  benefattore. 

Ritratto  in  gesso  in  forma  d’ erma , del  sig. 
Gaetano  Benzoni  , eseguito  per  commis- 
sione del  sig.  Don  Diego  De  Araciel. 

Bassorilievo  in  marmo  destinato  per  un  mo- 
numento , rappresentante  una  donna  illustre 
che  accostatasi  all’  urna  che  racchiude  le  ce- 
neri di  amato  oggetto,  e rianimata  la  lam- 
pada sepolcrale , prega  in  ginocchio  tpiel 
Dio  che  fa  dimenticare  ogni  grandezza  e 
compensa  largamente  ogni  sciagura,  del  sig. 
Pompeo  Marchesi  , professore  di  scultura 
dell’  I.  R.  Accademia , per  commissione  della 
Principessa  Augusta  Amalia , vedova  del  Duca 
di  Lcuchtcnberg. 

Ritratto  in  marmo  , del  suddetto , di  commis- 
sione del  sig.  ingegnere  Rossi. 

Monumento  in  marmo  destinato  ad  onorare 
la  memoria  del  Conte  Alessandro  Somma- 
riva.  In  un  bassorilievo  è ralBgurato  l’estinto 
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condotto  da  un  genio  allegorico  al  luogo 
deir  eterno  riposo.  Questi  già  pronto  a se- 
guirlo raecomanda  al  figlio  , già  possessore 
deir  atto  di  sua  ultima  volontà  , l’ amore 
verso  le  buone  arti , al  di  cui  annunzio  la 
scultura,  caduta  in  abbandono,  si  rianima 
dando  di  piglio  al  martello,  cpiasi  per  ac- 
cingersi a nuovi  lavori. 

Nel  basamento  è raffigurato  il  genio  del- 
la morte  die  sta  per  estinguere  la  facella 
della  vita,  del  sig.  Pompeo  Marchesi,  pro- 
fessore di  scultura  dell’  I.  R.  Accademia  , 
per  commissione  del  sig.  Conte  Luigi  Som- 
mari va. 

Il  gran  festone  apposto  sul  basamento 
medesimo  è lavoro  del  sig.  Leone  Buzzi  , 
di  Viggiù. 

Ritratto  in  marmo  di  un  personaggio  togato 
e decorato , del  professore  suddetto , per 
commissione  del  sig.  Conte  Paolo  Taverna. 

Quadro  a olio  rappresentante  Barnabò  Vi- 
sconti fatto  prigioniero  dalla  scorta  di  Gio- 
vanni Galeazzo  Visconti  Conte  di  Virtù,  di 
lui  nipote,  mentre  il  primo  cavalcando  una 
mula  si  era  mosso  incontro  per  riceverlo , 
del  sig.  Vitale  Sala,  milanese. 
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Una  Sibilla  tenente  le  tavolette  e lo  stilo , 
mezza  figura  dipinta  a olio  , del  sig.  Pe- 
lagio Palagi  , membro  dell’  I.  R.  Acca- 
demia. 

Matteo  Visconti  accusato  dal  partito  Guelfo 
viene  discolpato  dal  Conte  di  Garbagnate 
alla  presenza  dell’ Imperatore  Enrico  VII,  del 
suddetto , per  commissione  del  sig.  Marchese 
Antonio  Visconti. 

Guglielmo  Teli  che  adatta  sulla  testa  del  pro- 
prio figlio  il  pomo  eh’ esser  doveva  il  ber- 
saglio della  sua  freccia , dal  di  cui  colpo 
doveva  dipendere  la  sua  libertà , abbozzetto 
a olio  del  suddetto. 

Colombo  di  ritorno  dal  nuovo  mondo  da  lui 
scoperto  presenta  a Ferdinando  ed  Isabella 
regnanti  nelle  Spagne  uno  stuolo  di  quegli 
abitanti , i loro  saggi  d’  industria , non  che 
le  produzioni  di  cpielle  fino  allora  ignote 
contrade , del  suddetto  , per  commissione 
del  sig.  Francesco  Peloso  di  Genova. 

Disegno  litografico  tratto  dal  quadro  sudde- 
scritto  e disposto  per  la  stampa  , di  mano 
del  sig.  Fkancesco  Hayez  pittore,  membro 
delle  IL  RR.  Accademie  di  Milano  e di 
Venezia. 
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La  B.  Vergine  ancor  fanciulla  in  atto  di  leg- 
gere un  papiro , figura  intiera , quadretto  di- 
pinto a olio  dal  sig.  Pelagio  Palagi,  mem- 
bro deir  I.  R.  Accademia. 

La  B.  Vergine  , mezza  figura  alla  grandezza 
del  vero , cpadro  a olio  del  suddetto. 

Due  piccoli  quadretti  a olio  rappresentanti 
due  figurette  intere  , P una  il  Salvatore 
col  globo,  l’altra  la  B.  Vergine,  del  sud- 
detto, in  proprietà  del  sig.  Ghiozzi  di  Ca- 
salmaggiore. 

Ritratto  a olio  grande  al  vero  di  donna  il- 
lustre , del  suddetto , per  commissione  del 
sig.  Duca  Serbelloni. 

Copia  a olio  di  un  quadro  di  Mieris  rappre- 
sentante Ester  svenuta  alla  presenza  di  As- 
suero, del  sig.  Angelo  Vituone. 

Copia  a olio  di  una  Madonnina  col  putto 
di  Cesare  da  Sesto,  quattro  ritratti  in  mi- 
niatura , ed  una  copia  di  un  quadretto 
del  Migliarà  rappresentante  P interno  di  uii 
chiostro,  del  sig.  Giuseppe  Agazzi,  berga- 
masco. 

Copia  a olio  del  quadro  dei  Guercino  rappre- 
sentante Agar  congedata  da  Abramo , del 
suddetto. 
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Progetto  per  la  costruzione  di  una  chiesa , 
tav.  V , del  sig.  Baldassare  Corretta  , prof, 
di  disegno  nel  ginnasio  di  Crema. 

Ritratto  femminile , figura  intera  aggruppata 
con  un’altra,  dipinto  alP acquerello  del  sig. 
Carlo  Brulloff  , russo. 

La  cena  in  Emaus , gran  pala  per  altare , del 
sig.  Luigi  Pedrazzi. 


/ 


/ 


f 


\ 


I 


) 


t 


MEMBRI 


DELL’I.  R.  ACCADEMIA  DI  MILANO. 


Presidente,  il  signor  Cav.  Luigi  Casti- 
GLiONi,  Ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A., 
Cav.  deir  Ordine  di  S.  Stefano  P.  M.  e 
deirirap.  Ordine  Austriaco  della  Corona 
di  ferro,  membro  dell’Istituto  e mem- 
bro deiri.  R.  Accademia  di  Vienna,  ecc. 


Professore  Segretario  (vacante). 

Segretario  Aggiunto , il  signor  Ignazio  Fu- 
magalli , pittore , ora  f.  f.  di  Professore 
Segretario , membro  dell’  I.  R.  Accademia 
di  Vienna. 

Albertolli  Cavaliere  Giocondo  , professore 
emerito. 

Albertolli  Ferdinando,  professore  d’orna- 
menti. 
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Amati  Carlo  , f.  f.  di  professore  d’architettura. 

Anderi.oni  Pietro  , incisore. 

Aspari  Domenico  , professore  emerito. 

Aspari  Carlo,  architetto,  maestro  di  disegno 
nelle  scuole  elementari  maggiori. 

Bossi  Conte  Luigi,  membro  dell’Istituto,  ecc. 

Cacciatori  Benedetto  , scultore. 

Cagnola  Marchese  Luigi,  Ciamb.  di  S.  M.  1.  R. , 
membro  onorario  delf  Istituto. 

Canonica  Cav.  Luigi  , architetto  de’  Palazzi 
di  Corte. 

Cattaneo  Gaetano  , pittore  e direttore  del- 
1’  I.  R.  Gabinetto  numismatico. 

Comerio  Agostino  , pittore , professore  sup- 
plente d’ elementi  di  figura. 

Durelli  Francesco  , architetto , professore 
supplente  di  prospettiva. 

Hayez  Francesco,  pittore  e membro  delfl.  R. 
Accademia  di  Venezia. 

Landriani  Paolo  , architetto  pittore  scenico. 

Longhi  Cav.  Giuseppe,  professore  d’incisione, 
membro  onorario  dell’  Istituto  di  Milano  e 
della  Regia  Accademia  di  Parigi. 

Magistretti  Pietro  , professore  d’ anatomia 
applicata  alle  arti. 

Manfredini  Luigi  , scultore  e coniatore. 
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Marcitesi  Pompeo  , professore  supplente  di 
scultura. 

Mazzola  Giuseppe  , professore  di  colorito  , 
ispettore  alle  IL  RR.  Gallerie. 

Mighara  Giovanni,  pittore. 

Moglia  Domenico  , aggiunto  per  la  scuola 
d’ ornamenti  e professore  di  disegno  nel- 
r I.  R.  Liceo  di  S.  Alessandro. 

Monti  Gaetano  di  Ravenna , scultore. 

Palagi  Pelagio  , pittore  di  storia. 

Sabatelli  Luigi  , professore  di  pittura. 

Sanquirico  Alessandro,  pittore  scenico. 

Sogni  Giuseppe,  pittore  di  storia. 

Vaccani  Gaetano,  pittore  d’ornamenti. 

SOCI  ONORARI. 

S.  A.  I.  R.  l’  Arciduca  Giovanni 
d’  Austria. 

S.  A.  I.  R.  l’  Arciduca  Ranieri  , 
Viceré  del  Regno  Lombardo-Veneto. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Danimarca 
Cristiano  Federico. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Metternich  , Curatore 
dcir  1.  R.  Accademia  di  Vienna , ecc.  ecc. 
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S.  E.  il  Feldm:a.resciallo  Conte  di  Bellegarde, 
Maggiordomo  maggiore  di  S.  A.  I.  il  Principe 
ereditario,  Cancelliere  dell’I.  R.  Ordine  della 
Corona  di  ferro , ecc.  ece. 

S.  E.  il  Conte  di  Sadrau,  Ministro  dell’ interno 
e Snpremo  Cancelliere , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Mellerio  , Consigliere  intimo 
attuale  di  Stato,  ece. 

S.  E.  il  Conte  di  Strassoldo  , Presidente 
dell’  I.  R.  Governo , ecc. 

S.  E.  il  Conte  di  Czernin  Gio.  Rodolfo  , 
Gran  Ciambellano  di  S.  M.  I.  e R. , Consi- 
gliere intimo , ecc.  ecc. , Presidente  dell’  I.  R. 
Accademia  delle  belle  arti  di  Vienna. 

Benvenuti  Cav.  Pietro,  professore  di  pittura 
nell’  Accademia  di  Firenze. 

Bianchi  Cav.  Pietro  , architetto  al  servizio 
di  S.  M.  il  Re  di  Napoli. 

Camuccini  Cav.  Vincenzo,  professore  di  pittura 
nell’  Accademia  di  S.  Luca. 

De  Candolle  , Presidente  della  società  delle 
arti  in  Ginevra. 

Desnoyers  Cav.  Augusto  , incisore  , membro 
del  Regio  Istituto  di  Francia. 

Ellmauer  Cav.  Giuseppe,  Segretario  perpetuo 
dell’  1.  R.  Accademia  delle  belle  arti  in 
Vienna  , ecC;  ecc. 
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Fontaine  Cav.  P.  F.  L.  , architetto  di  S.  M. 
il  Re  di  Francia. 

Gerard  Barone  Francesco  , primo  pittore  di 
S.  M.  il  Re  di  Francia  , ecc. 

Landi  Cav.  Gaspare  , professore  di  pittura 
nell’  Accademia  di  S.  Luca. 

Lawrens  Cav.  Tomaso,  Presidente  della  Regia 
Accademia  di  Londra,  primo  pittore  di  S.  M. 
Britannica , ecc. 

Morghen  Cav.  Raffaello  , incisore. 

Nobile  Pietro,  I.  R.  Consigliere  aulico,  di- 
rettore della  scuola  d’architettura  nell’  I.  R. 
Accademia  di  Vienna , membro  di  quella  di 
S.  Luca  in  Roma. 

Percier  Cav.  Carlo,  primo  architetto  di  S.  M. 
Cristianissima , membro  del  Regio  Istituto 
di  Francia. 

Saunders  Giuseppe  , incisore. 

Serangeli  Gioachino  , pittore  al  servigio  di 
S.  M.  Sarda,  membro  del  Regio  Istituto  di 
Francia. 

Tardieu  Cav. , incisore  e membro  del  Regio 
Istituto  di  Francia. 

Thorwaldsen  Cav.  Alberto,  scultore. 

Toschi  Cav.  Paolo  , incisore  c direttóre  del- 
1’  Accademia  di  Parma. 


( 78  ) 

Werstapenn  , pittore  paesista  , membro  di 
diverse  accademie. 

WicAu  Cav.  Gio.  Battista  , pittore. 

WooGD,  pittore  paesista,  membro  di  diverse 
accademie. 

SOCI  CORRISPONDENTI, 

Anderloni  Faustino,  incisore,  bresciano. 

Basiletti  Luigi  di  Brescia , pittore. 

Beltrami  Giovanni  , incisore  di  cammei , cre- 
monese. 

Bianconi  Giacomo,  architetto,  professore  del- 
FAccademia  Carrara  in  Bergamo , milanese. 

Bonsignori  Ferdinando,  professore  d’archi- 
tettura nella  Regia  Accademia  di  Torino. 

Clemens  Cav.  , professore  d’ incisione  nella 
Regia  Accademia  di  Copenhagen. 

Darnstedt  Giovanni  Adolfo  , incisore , di 
Dresda. 

Diotti  Giuseppe  , professore  di  pittura  nel- 
r Accademia  Carrara  in  Bergamo , di  Ca-^ 
saimaggiore. 

Faebris  Giuseppe  , scultore , di  Bussano. 

Garavaclia  Giovita  , incisore,  pavese. 

IIervez  d’Eguille  Giacomo,  architetto,  in- 
glese. 
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Hittorf  Carlo  Giacomo  , architetto  al  servi- 
gio di  S.  M.  il  Re  di  Francia. 

Lang  Giusefpe,  membro  dell’I.  R.  Accademia 
di  Vienna , incisore  di  medaglie  in  quell’  I. 
R.  Zecca. 

Leverton  Donaldson  Tomaso  , architetto , 
inglese. 

Liuzzi  Giacomo  , pittore  paesista , di  Reggio. 

Matheus  Carlo  , architetto , inglese. 

Vantini  Rodolfo  , architetto , professore  di 
disegno  nell’  I.  R.  Liceo  di  Brescia. 

Voghera  Luigi,  architetto,  professore  di  di- 
segno nell’  1.  R.  Liceo  di  Cremona. 

Zant  Luigi,  architetto,  francese. 
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